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FEDERAZIONE ITALIANA TIRO DINAMICO SPORTIVO

Benvenuti
nella Federazione Italiana

Tiro Dinamico Sportivo

Amici Tiratori, ecco a Voi la Guida al Tiro Dinamico Sportivo, la
numero XV, ancora una volta ricca di novità e di informazioni.

Come ogni anno questa pubblicazione illustra l’essenza del nostro
sport: una specialità di tiro dove la sicurezza, unita a precisione e velocità,
trova la sua massima espressione.

Entriamo, dunque, nel bellissimo mondo del tiro dinamico:
agonismo, lealtà sportiva e la voglia di esprimere al massimo la propria
abilità, saranno resi ancora più avvincenti dai prossimi Campionati
Europei di Francia dove parteciperemo con la più ampia delegazione di
tutti i tempi.

Nel presentare la Federazione ai nuovi iscritti, desidero parlare
anche degli ottimi risultati ottenuti agli appena trascorsi Campionati
Europei di fucile ad anima liscia che si sono svolti in Grecia: abbiamo
arricchito il nostro palmares con ben 13 medaglie. 

A tutti i tiratori, vecchi e nuovi, invio un cordiale saluto e l’esortazione
di vivere questo nuovo anno agonistico con grande entusiasmo.

FRANCO GUSSALLI BERETTA
(Presidente della F.I.T.D.S.)
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FEDERAZIONE ITALIANA TIRO DINAMICO SPORTIVO

CAMPIONATI EUROPEI SHOTGUN
KAVALA (GRECIA)

DIVISIONE STANDARD MANUAL
Medaglia d’oro a SQUADRE

Davide Bellini
Giovanni Di Giulio

Luigi Silvestroni (Cap)
Paolo Zambai

Medaglia d’oro INDIVIDUALE ASSOLUTA
Luigi Silvestroni

Medaglia d’argento INDIVIDUALE ASSOLUTA
Giovanni Di Giulio

Medaglia di bronzo INDIVIDUALE ASSOLUTA
Paolo Zambai

DIVISIONE MODIFIED
Medaglia di bronzo a SQUADRE

Davide Cerrato (Cap)
Lorenzo Echer
Paolo Ravizzini

Domenico Tramontano
Medaglia d’oro INDIVIDUALE SENIOR

Germano Taratufolo
Medaglia di bronzo INDIVIDUALE ASSOLUTO

Davide Cerrato

DIVISIONE STANDARD
Medaglia di bronzo a SQUADRE

Luca Ricciardi
Roberto Vezzoli (Cap)

Rossano Zallocco
Demetrio Zannella

Medaglia d’argento INDIVIDUALE SENIOR
Gavino Mura

Medaglia di bronzo INDIVIDUALE ASSOLUTO
Roberto Vezzoli

DIVISIONE OPEN
Medaglia d’argento a SQUADRE

Paolo Guerrini
Furio Liberti
Mario Riillo

Gianluca Romagnoli (Cap)
Medaglia d’oro INDIVIDUALE SENIOR

Furio Liberti
Medaglia d’argento INDIVIDUALE SENIOR

Mario Riillo

La Federazione Italiana Tiro Dinamico
Sportivo è lieta di annunciare gli eccel-
lenti risultati conseguiti ai Campionati Eu-
ropei di fucile ad anima liscia svoltivi a
Kavala dal 2 al 9 settembre 2006.
Le medaglie conquistate sono state ben
13, ripartite secondo le successive divi-
sioni e categorie.
I dirigenti accompagnatori sono stati: 
Gavino Mura, coach, Marco Guelfi, capo
delegazione, Riccardo Massantini, Regio-
nal Director per l’Italia.

La REGION ITALIA ha dimostrato an-
cora una volta di essere la nazione al
mondo più forte nello sport del tiro di-
namico sportivo con il fucile ad anima
liscia.
Il Consiglio Direttivo della FITDS, nel
congratularsi con tutti i tiratori e dirigenti
che hanno raggiunto questo strepitoso
successo, ricorda a tutti gli appassionati
che il prossimo appuntamento interna-
zionale è il campionato europeo di arma
corta che si terrà nel 2007.

Il Palmares in Grecia
Medaglie d’oro 4
Medaglie d’argento 4
Medaglie di bronzo 5
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Continua inarrestabile la serie di successi ottenuti dai nostri
atleti a livello internazionale.

Con 13 medaglie all’attivo la nostra federazione si aggiudica il
primato europeo e mette in fila tutte le altre nazioni distanziando
di ben 6 medaglie la Russia e l’Inghilterra che ne collezionano 7
ciascuna.

Attraverso le immagini di questo straordinario servizio
fotografico realizzato dal nostro R.D. Ric Massantini,
riviviamo passo passo, con i protagonisti, i momenti salienti
del nuovo trionfo sportivo ai campionati europei di Shotgun di
Kavala (GRE).

I dirigenti della F.I.T.D.S. a Kavala: da sx Ric Massantini, responsabile internazionale, Gavino
Mura C.T. delle Nazionali e Marco Guelfi nominato per la prima volta capo delegazione
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Riccardo Massantini Regional Director Italiano. La Federazione sotto la sua guida ha
assunto negli anni sempre maggior importanza e visibilità in campo internazionale

Amedeo Sessa da sempre grande
appassionato di questa specialità ha
affrontato la gara con grande impegno

La grinta di Stefano Caruso
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La delegazione italiana al completo ai Campionati Europei di Shotgun a Kavala (GRE)

Roberto Vezzoli campione Standard uscente, portabandiera italiano, si prepara a sfilare
con gli atleti azzurri alla cerimonia d’apertura che si è svolta il 5 settembre 2006 sul
lungomare di Kavala (GRE)
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La squadra ufficiale Standard: da sx Rossano Zallocco, Demetrio Zannella, Roberto
Vezzoli (Cap.) e Luca Ricciardi

Bronzo per la squadra Standard composta da sin. Rossano Zallocco, Demetrio Zannella,
Roberto Vezzoli (Cap.) e Luca Ricciardi
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Roberto Vezzoli mentre si appresta
ad una ricarica rapida utilizzando la
difficile tecnica d’inserire 2 cartucce
alla volta nel serbatoio (si conferma
ai vertici europei con un bronzo
individuale)

Il Super Team campione
Europeo in Standard Manual da

sin. Luigi Silvestroni (Cap.) e
campione Europeo individuale,

Giovanni Di Giulio vice
campione Europeo individuale,

Paolo Zambai bronzo
individuale e Davide Bellini
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Luigi Silvestroni (foto in alto) in
attacco si aggiudica il 2° titolo
europeo individuale dopo una

splendida gara vinta al
“fotofinish” sul compagno di

squadra Giovanni Di Giulio (foto
a dx) ottimo argento staccato

solo da pochissimi punti
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Bronzo per la squadra
Modified composta da
sin. Paolo Ravizzini,
Davide Cerrato (Cap.),
Lorenzo Echer e
Domenico Tramontano

Davide Cerrato capitano del
Team Modified in azione,

ottimo bronzo individuale
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Silvia Bussi ottimo R.O. internazionale
della F.I.T.D.S., parla correttamente
quattro lingue. 
Ai Campionati Europei di Kavala
erano presenti anche gli R.O.
internazionali Roberto Canevari 
e Luciano Corvetti

Germano Taratufolo, Campione Europeo
nella divisione Modified Senior, al

momento della cerimonia di premiazione
(foto sopra) e in azione (foto a  lato)
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La squadra Open Vice Campione Europeo: da sx Gianluca Romagnoli (Cap.), Mario Riillo,
Furio Liberti e Paolo Guerrini

La squadra Open: da sx P. Guerrini, G. Romagnoli, F. Liberti e M. Riillo con le “incredibili”
prolunghe dei serbatoi utilizzate sulle loro armi per la divisione Open
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Furio Liberti e Mario Riillo
in azione portano punti
preziosi alla squadra 
Open che sarà argento; 
si aggiudicano
rispettivamente anche il
titolo di Campione Europeo
e Vice Campione Europeo
nella divisione Open Senior
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Gavino Mura dinamico C.T. della F.I.T.D.S., ancora una volta guida gli atleti azzurri ai vertici
europei e conquista anche una medaglia d’argento individuale nella divisione Standard Senior

Luca Ricciardi,
il suo entusia-
smo è stato da
subito fonda-
mentale, il
Team Standard
è risultato vera-
mente affiatato
e molto unito.
Partito in sordi-
na ha poi por-
tato punti per
la conquista
del podio a
squadre

Domenico
Tramontano,
per la prima

volta nel
Team ufficiale
Modified, con
grinta e con-
centrazione
ha condotto

un ottimo
Campionato

Europeo por-
tando punti

preziosi per la
squadra
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Benvenuti nelle pagine dell’Associazione Italiana 
Range Officers, ovvero l’A.I.R.O.

Natura dell’A.I.R.O.
L’Associazione Italiana Range Officers (A.I.R.O.) persegue fini sportivi ed
agonistici, coordinando il personale autorizzato ad operare sul territorio nazionale,
quale giudice di gara e direttore di tiro della disciplina del Tiro Dinamico Sportivo,
con applicazione del regolamento dell’International Practical Shooting Confederation
(I.P.S.C.) e sue modifiche approvate dalla Federazione Italiana Tiro Dinamico
Sportivo (F.I.T.D.S.).
L’A.I.R.O. è apolitica ed aconfessionale e non persegue fini di lucro e commerciali.

Scopi dell’A.I.R.O.
L’A.I.R.O. promuove e mantiene i rapporti con l’International Range Officer Asso-
ciation (I.R.O.A.), la F.I.T.D.S. e l’I.P.S.C. anche attraverso la F.I.T.D.S. stessa per
l’organizzazione dello staff arbitrale per gare nazionali ed internazionali, per lo scam-
bio di informazioni tecniche e per l’applicazione uniforme dei regolamenti.
L’Associazione svolge attività organizzativa ed addestrativa propedeutica a favore dei
suoi soci, con possibilità di raggiungere tale scopo anche promuovendo la ricerca e la
sperimentazione nel campo specifico, nonché realizzando collaborazioni con riviste
specializzate o con la diffusione di pubblicazioni periodiche.

Principi del Range Officers
I Range Officer hanno un codice d’onore che rispettano fedelmente e che è
sintetizzato nei “principi del R.O.” (www.airoitalia.org).

Come si diventa Range Officers
Per diventare R.O. è indispensabile il superamento di un corso della durata di due
giorni, normalmente svolto nei fine settimana. L’aspirante R.O. potrà richiedere presso
la segreteria (segreteria@theoffice.net) le date dei corsi in programma per il 2007.

A.I.R.O.
ASSOCIAZIONE ITALIANA RANGE OFFICERS

ASSOCIATION ITALIAN RANGE OFFICERS

Via Tagliamento snc - 06023 Gualdo Tadino (Perugia)
Sito: www.airoitalia.org - info: segretriaairo@theoffice.net



COORDINATORI DI AREA E CONVOCAZIONI

Area 1
Sergio FONTANELLI

Area 2
Alberico PACIOTTI

Sicilia - Calabria
Alfio BARBAGALLO

Sardegna
Marzio MACCIO’

ALTRI INCARICHI

Responsabile attività Stat Officers
Lucia CAMICI

Responsabile materiali A.I.R.O.
Sergio FONTANELLI
Filippo CALABRINI

Responsabile attività internazionali
Luca ZOLLA

Responsabile contatti A.I.R.O.-F.I.T.D.S.
Marco GUELFI

Responsabili e coordinatori corsi
Alberico PACIOTTI

Sergio FONTANELLI

Segretario
Fulvio RIZZOTTI VLACK

ORGANI STATUTARI

CONSIGLIO DIRETTIVO

Presidente
Alberico PACIOTTI

Vice Presidente
Sergio FONTANELLI

Consiglieri
Filippo CALABRINI, Lucia CAMICI

Marco GUELFI

REVISORI DEI CONTI

Presidente
Walter ZULINI

Revisori
Claudio BIGINI, Franco PALAZZONI

COMMISSIONE DI DISCIPLINA

Presidente
Alfio BARBAGALLO

Membri
Nicola RUTIGLIANO, Salvatore SIMULA

COMMISSIONE DI DISCIPLINA D’APPELLO

Presidente
Paolo CARIANI

Membri
Corrado MALGIOGLIO, Adriano D’AURIA

Una bella foto di
gruppo dei nostri
ufficiali di gara 
i R.O. (Range
Officers). Da sempre
garantiscono con
competenza e spirito
di sacrificio il
perfetto svolgimento
delle gare su tutto il
territorio nazionale



22

FEDERAZIONE ITALIANA TIRO DINAMICO SPORTIVO

ALBO D’ORO 2006

National Pistola
Divisione STANDARD

CAMPIONI ASSOLUTI 

1° Adriano Santarcangelo
2° Guido Ciccarelli
3° Esterino Magli

CAMPIONI A SQUADRE

1° Pract.Shootting T.TSN Sassuolo
(A. Santarcangelo, S. Simula, 
A. Farina, L. Bettoni)

2° Shooting Academy Club A.T.D.S.
(E. Magli, I. Longhena, 
F. Davoli, G.Canova)

3° A.I.T.D.S. Team of Fire
(D. Creamaschi, S. Jotaz, 
D. Sartor, L. Zolla)

CAMPIONI DI CATEGORIA

Junior
1° Paolo Montera
2° Tiziano Filipponi
3° Gianluca Curci

Master
1° Isidoro Longhena Fabio Davoli
2° Fabio Davoli
3° Renato Mengato

Cat. A
1° Giampaolo Canova Giampaolo
2° Fabio Carpani
3° Sergio Jotaz

Cat. B
1° Gaetano Bellassai
2° Fabio Pezzaioli
3° Giuseppe Biondi

Campo di Tiro S. Elia (VT)
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Cat. C
1° Fabrizio Ciaburro
2° Giampiero Mura
3° Germano Parmeggiani

Cat. D
1° Pierfrancesco Pasini
2° Salvatore Cusano
3° Emanuele Samson

Senior
1° Eaterino Magli
2° Alessandro Botticelli
3° Dario Sartor

Divisione PRODUCTION

CAMPIONI ASSOLUTI 

1° Dario Forlani
2° Paolo Brocanelli
3° Riccardo Lipartiti

CAMPIONI A SQUADRE

1° Polisportiva Futura T.D.S.
(P. Brocanelli, P. Paoletti, 
M. Piccioni, G. Cristofaro)

2° Gran Master S.C.
(R. Lipartiti, E. Botturi, 
R. Vezzoli, F. Servodio)

3° Club Interforze T.D. Brescia
(G. Zuccolo, S. Iacomini, 
M. Berton, S. Massimo)

CAMPIONI DI CATEGORIA

Junior
1° Francesco Salvati

Master
1° Paolo Rosalia
2° Giuseppe Cristofaro
3° Flavio Moncada

Cat. A
1° Massimo Sanguinelli
2° Fabio Teodori
3° Enzo Ragni

Cat. B
1° Riccardo Figorilli
2° Benedetto Di Mauro
3° Luca Dallomo

Cat. C
1° Vittorio Corrieri
2° Gianfranco Giulietti
3° Andrea Giaquinta

Cat. D
1° Antonio Catrisano
2° Giuseppe Menna
3° Fausto Meini

Senior
1° Nicola Ruttigliano
2° Adalberto Toia
3° Carlo Iannantuono

Lady
1° Angelina Panico
2° Carolina Nuti
3° Pia Risso

Divisione OPEN

CAMPIONI ASSOLUTI 

1° Edoardo Roberto Buticchi
2° Federico Jovi
3° Mario Riillo

CAMPIONI A SQUADRE

1° A.S. Tiro a Segno Uboldo
(E. Buticchi, M. Rillo, A. Parisi)

2° A.S. Club Ambrosiano Interf. MI
(S. Tulio, G. Todaro, 
B. La Bruna, S. Zappettini)

3° A.I.T.D.S. Team of Fire
(D. Barbizzi, I. Canetta, 
R. Bortot, L. Casale)

FEDERAZIONE ITALIANA TIRO DINAMICO SPORTIVO



CAMPIONI DI CATEGORIA

Junior
1° Marco Dardi
2° Luca Borsari

Master
1° Daniele Barbizzi
2° Irene Canetta
3° Davide Mazzara

Cat. A
1° Luigi Casale
2° Ivano Bencivenni
3° Dardi Mirco

Cat. B
1° Luca Borsari
2° Luciano Arrigoni
3° Giuseppe Alcantra

Cat. C
1° Ettore Parise
2° Salvatore Autorino
3° Cinzia Smussi

Senior
1° Mario Riillo
2° Giovanni Furio Liberti
3° Roberto Bortot

Lady
1° Irene Canetta
2° Vanna Casadio
2° Patrizia Petruccino

Divisione MODIFIED

CAMPIONI ASSOLUTI 

1° Giorgio Patria
2° Gaetano Pecoraro
3° Giusepe Magnabosco

CAMPIONI DI CATEGORIA

Cat. C
1° Gaetano Pecoraro
2° Vincenzo Guastella
3° Gaetano Munafo’

Divisione REVOLVER

CAMPIONI ASSOLUTI 

1° Andrea Todeschini
2° Igor Rosa Brusin
3° Mario Pelliconi

CAMPIONI DI CATEGORIA

Master
1° Alessandro Bianconi
2° Bruno Sconocchia
3° Paolo Conti

Cat. A
1° Mario Pelliconi
2° Daniele Tarozzi
3° Claudio Zambonin

24
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Divisione STANDARD

CAMPIONI ASSOLUTI 
1° Roberto Ferruccio Vezzoli
2° Luca Ricciardi
3° Gavino Mura

CAMPIONI A SQUADRE
1° TDS Castrum

(P.Fazzini, S. Caruso, S. Fierro)
2° Gran Master S.C.

(R.Vezzoli, G. Mura)
3° D.S. Falconara

(L. Ricciardi, R. Zallocco)

National Fucile anima liscia

OPEN
Edoardo Roberto Buticchi

Federico Jovi
Paolo Andrea Ravizzini

Tulio Silvera
Giuseppe Todaro

MODIFIED
Giorgio Patria

STANDARD
Adriano Santarcangelo

Leonardo Bettoni
Guido Ciccarelli
Fabrizio Pesce

PRODUCTION
Dario Forlani

Paolo Brocanelli
Giovanni Zuccolo
Riccardo Lipartiti

REVOLVER

Andrea Todeschini
Igor Rosa Brusin

Gran Master Pistola 2006

FEDERAZIONE ITALIANA TIRO DINAMICO SPORTIVO

La squadra Camp. italiana in Manual
Standard, da sx Paolo Zambai, Domenico
Cadeddu, Angelo Borsa e Davide Bocci
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OPEN

Gianluca Romagnoli
Mario Riillo

Giovanni Furio Liberti

MODIFIED

Davide Cerrato
Lorenzo Echer

STANDARD

Roberto Ferruccio Vezzoli

MANUAL STANDARD

Luigi Silvestroni

Gran Master Fucile anima liscia 2006

Divisione STANDARD

CAMPIONI DI CATEGORIA

Senior
1° Gavino Mura
2° Andrea Lancioni
3° Bonaventura De Vivo 

Divisione MANUAL STANDARD

CAMPIONI ASSOLUTI 

1° Giovanni De Giulio
2° Luigi Silvestroni
3° Davide Bellini

CAMPIONI A SQUADRE

1° TDS Castrum
(P. Zambai, D. Bocci, 
D. Cadeddu, A. Borsa)

2° AITDS Pisa
(D. Bellini, M. Cini, 
S. Fontanelli, S.Michelacci)

3° S.C. Fiumicino
(F. Lenza, F. Palamara)

Divisione MANUAL STANDARD

CAMPIONI DI CATEGORIA

Senior
1° Domenico Cadeddu
2° Sergio Fontanelli
3° Franco Locatelli

Divisione OPEN

CAMPIONI ASSOLUTI 

1° Gianluca Romagnoli
2° Giovanni Furio Liberti
3° Mario Riillo

Divisione MODIFIED

CAMPIONI ASSOLUTI 

1° Davide Cerrato
2° Lorenzo Echer
3° Domenico Tramontano
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ISTRUTTORI FEDERALI DI 2° LIVELLO

NO. Tess. Istr. Nome Cognome Provincia Regione

100 2°LIV. GAVINO MURA Pavia LOMBARDIA

105 2°LIV. MARIO RIILLO Como LOMBARDIA

106 2°LIV. VALTER TRANQUILLI Roma LAZIO

107 2°LIV. RICCARDO MASSANTINI Viterbo LAZIO

108 2°LIV. EDOARDO BUTICCHI Milano LOMBARDIA

109 2°LIV. ANGELO FARINA Caserta CAMPANIA

110 2°LIV. GIOVANNI GIANCANE Brescia LOMBARDIA

111 2°LIV. GIUSEPPE TODARO Milano LOMBARDIA

112 2°LIV. VITTORIO FILIPPONI Roma LAZIO

113 2°LIV. ENRY BOTTURI Torino PIEMONTE

114 2°LIV. MAURO DI PROSPERO Latina LAZIO

115 2°LIV. PIO RADICI Perugia UMBRIA

117 2°LIV. ROBERTO BORTOT Torino PIEMONTE

119 2°LIV. FLAVIO MONCADA Alessandria PIEMONTE

120 2°LIV. DEMETRIO ZANNELLA Roma LAZIO

ISTRUTTORI FEDERALI DI 1° LIVELLO

NO. Tess. Istr. Nome Cognome Provincia Regione

011 1°LIV. PAOLO BARILLÀ Reggio C. CALABRIA

014 1°LIV. IVANO FICHERA Varese LOMBARDIA

016 1°LIV. MARCO PIOVAN Padova VENETO

017 1°LIV. MASSIMO BARDELLI Padova VENETO

018 1°LIV. LUCA VALLEBONA Genova LIGURIA

ALBO ISTRUTTORI F.I.T.D.S.
Aggiornato al 15 Febbraio 2007
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024 1°LIV. DANILO AMORE Roma LAZIO

035 1°LIV. MARTE ZANETTE Belluno VENETO

038 1°LIV FERNANDO COLACI Lecce PUGLIA

041 1°LIV. ROBERTO GOBBI Genova LIGURIA

042 1°LIV. GIANLUCA SCIORILLI Novara PIEMONTE

045 1°LIV. LUIGI GHIRARDELLI Brescia LOMBARDIA

048 1° LIV. ANTONIO PERRONE Bari PUGLIA

051 1°LIV. PAOLO CONTI Rimini EMILIA ROMAGNA

058 1°LIV. ANTONIO PEPE Latina LAZIO

060 1°LIV. FILIPPO BUSOLINI Trieste FRIULI VEN. GIULIA

065 1°LIV. FRANCO PETRULLO Roma LAZIO

067 1°LIV. ANGELO CARPINONE Latina LAZIO

070 1°LIV. DOMENICO CADEDDU Viterbo LAZIO

071 1°LIV. DANILO CAPONERI Viterbo LAZIO

076 1°LIV. DINO FAVA Savona LIGURIA

077 1°LIV. LUIGI ANDERLINI Perugia UMBRIA

083 1°LIV. RENATO MASIERI Genova LIGURIA

088 1°LIV. SERGIO BERZAGHI Genova LIGURIA

151 1°LIV: CLAUDIO TASSARA Genova LIGURIA

155 1°LIV. GIOVANNI B. ADDIS Sassari SARDEGNA

156 1°LIV. GIAN PIERO MURA Sassari SARDEGNA

157 1°LIV. PIETRO CORNALBA Novara PIEMONTE

175 1°LIV. FABRIZIO PESCE Alessandria PIEMONTE

176 1°LIV. ESTERINO MAGLI Brescia LOMBARDIA

177 1°LIV. SALVATORE SIMULA Reggio E. EMILIA ROMAGNA

178 1°LIV. MARCO FALASCHI Pistoia TOSCANA

179 1°LIV. STEFANO IACOMINI Reggio E. EMILIA ROMAGNA

180 1°LIV. FRANCESCO SERVODIO Bari PUGLIA

181 1°LIV. GUIDO CICCARELLI Roma LAZIO

ISTRUTTORI FEDERALI DI 1° LIVELLO

NO. Tess. Istr. Nome Cognome Provincia Regione
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182 1°LIV. FABIO DI MARZIO Chieti ABRUZZO

183 1°LIV. RENATO BOSCHI Pesaro MARCHE

184 1°LIV. TOMMASO NERVEGNA Chieti ABRUZZO

185 1°LIV. PAOLO TRIOLI Novara PIEMONTE

186 1°LIV. SALVATORE CONTE Siracusa SICILIA

187 1°LIV. FULVIO SALOMONE Sassari SARDEGNA

188 1°LIV. ROBERTO MORIONDO Torino PIEMONTE

189 1°LIV. NICOLA RUTIGLIANO Milano LOMBARDIA

190 1°LIV. MARCO LO FORTE Palermo SICILIA

192 1°LIV. REVELLO RICCARDO Genova LIGURIA

194 1°LIV. SANDRO BRUNI Viterbo LAZIO

195 1°LIV. EMANUELE BRUNI Viterbo LAZIO

196 1°LIV. TULLIO SILVERA Napoli CAMPANIA

197 1°LIV. GIORGIO PATRIA Latina LAZIO

200 1°LIV. MAURIZIO ROVEY Torino PIEMONTE

201 1°LIV PIER FEDERICO DE PAOLIS Roma LAZIO

202 1°LIV CLAUDIO TRIONFETTI Terni UMBRIA

203 1°LIV CORRADO MALGIOGLIO Milano LOMBARDIA

204 1°LIV PAOLO BROCANELLI Bolzano TRENTINO A.ADIGE

205 1°LIV MARCO BAIARDELLI Terni UMBRIA

206 1°LIV GUIDO MATTEINI Roma LAZIO

207 1°LIV MANFRED GRUBER Bolzano TRENTINO A.ADIGE

208 1°LIV BRUNO LA BRUNA Firenze TOSCANA

209 1°LIV MARCO GUELFI Novara PIEMONTE

211 1°LIV PAOLO CARIANI Milano LOMBARDIA

213 1°LIV DARIO BERSI Milano LOMBARDIA

214 1°LIV LEONARDO GELLI Pistoia TOSCANA

215 1°LIV ANGELO MIRABELLA Catania SICILIA

216 1°LIV GERMANO PARMEGGIANI Caltanisetta SICILIA

ISTRUTTORI FEDERALI DI 1° LIVELLO

NO. Tess. Istr. Nome Cognome Provincia Regione
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FEDERAZIONE ITALIANA TIRO DINAMICO SPORTIVO

REGOLAMENTO SPORTIVO
F.I.T.D.S.

17a Edizione - 2007

DISPOSIZIONI GENERALI

Capitolo I°

ART. - 1 PREMESSA

Il presente Regolamento Sportivo resterà in
vigore sino a revoca o pubblicazione della
successiva edizione. La F.I.T.D.S. si riserva,
in qualsiasi momento, di apportare migliorie,
aggiunte e /o correzioni in relazione alle
eventuali problematiche che dovessero emer-
gere nel corso dell’annata sportiva. In tal sen-
so provvederà a darne tempestiva comunica-
zione per una capillare diffusione ai Presi-
denti delle Società affiliate, a tutti gli organi
Federali nonché all’AIRO.

Il presente regolamento ha carattere naziona-
le e quindi, come in uso in altri Paesi affiliati
all’I.P.S.C., ha valore solo per l’Italia. Per tut-
to quanto non espressamente specificato, la
F.I.T.D.S, si uniformerà ai regolamenti inter-
nazionali I.P.S.C. edizione gennaio 2004 e
successive variazioni. 

ART. - 2 NORME GENERALI 

Nei campi di gara, ove l’organizzazione lo ri-
tenga possibile, potrà essere autorizzato l’uso
di palle blindate. Il ‘briefing’ di ogni eserci-
zio dovrà essere approvato dal Range Master
incaricato e dal Commissario Speciale, nomi-

nato dal Presidente della Commissione Spor-
tiva. Il “briefing” dovrà essere letto dal Ran-
ge Officer ai tiratori. Dovrà essere, inoltre,
esposto presso lo stage onde consentirne age-
volmente la lettura a tutti i tiratori e com-
prendere le eventuali modifiche, apportate
anche a penna, ma concordate e controfirma-
te dal Match Director, dal Range Master e dal
Commissario Speciale.

ART. - 3 COMMISSARIO TECNICO

Il Consiglio Direttivo nomina un Commis-
sario Tecnico che riceverà l’incarico di sele-
zionare le Rappresentative Ufficiali da
schierare nelle competizioni Internazionali
di IV e V livello regolarmente indette dal-
l’I.P.S.C. Il Commissario Tecnico valuterà,
oltre alla posizione di classifica, la costanza
di rendimento, l’affidabilità del binomio ar-
ma - tiratore, l’affiatamento con i compagni
di squadra, la condizione di forma ed il pos-
sesso di tutti i requisiti, compresi l’integrità
sportiva e morale, per poter onorare un così
importante impegno e rappresentare al me-
glio la Nazione. In tal senso il Commissario
Tecnico nominato potrà individuare una ro-
sa di atleti di interesse per la Federazione,
che potranno partecipare ad uno o più stage
di preparazione, alle competizioni interna-
zionali di interesse Federale, al fine di con-
sentire la scelta dei componenti la rappre-
sentativa Ufficiale. Il Commissario Tecnico

FEDERAZIONE ITALIANA TIRO DINAMICO SPORTIVO
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nell’ambito delle sue competenze, potrà no-
minare uno o più collaboratori che lo coa-
diuveranno nello svolgimento dell’incarico
ricevuto.

ART. - 4 COMMISSARIO SPECIALE

Il Commissario Speciale ha lo specifico com-
pito di rappresentare la Federazione nei rap-
porti sul campo con i responsabili dell’orga-
nizzazione della gara. Il Commissario Spe-
ciale, viene nominato di volta in volta, dal
Presidente della Commissione Sportiva della
F.I.T.D.S. che ne darà comunicazione al re-
sponsabile dell’organizzazione della gara en-
tro il termine di giorni 15 (quindici) dalla
competizione e dai responsabili sportivi della
Federazione. 
Il Commissario Speciale dovrà: 
• Approvare per iscritto gli “stage profi-

le” che gli verranno inviati dall’orga-
nizzatore; 

• Recarsi sul campo di gara sin dal giorno
prima dell’inizio della competizione per
verificare che gli esercizi realizzati siano
conformi a quanto approvato ed oggetto
di pubblicazione nella “brochure” di invi-
to, nonché che gli stessi siano tecnica-
mente idonei e conformi allo spirito del
tiro dinamico sportivo, lasciando ogni va-
lutazione concernente la sicurezza e l’ar-
bitraggio al Range Master. 

• Approvare e sottoscrivere i “briefing” di
ogni esercizio congiuntamente al Range
Master nominato.

• Verificare il corretto inserimento dei dati
da parte dello Staff Officer.

• Relazionare per iscritto entro 48 ore dal-
la competizione al Presidente della Com-
missione Sportiva ed ai responsabili del-
l’attività Sportiva della Federazione circa
lo svolgimento della competizione ed il
rispetto di quanto previsto dal presente
regolamento. La relazione del Commis-
sario Speciale verrà conservata agli atti e
archiviata assieme ai risultati finali della
gara stessa.

ART. - 5 REQUISITI DEI CAMPI DI GARA

Ogni campo che ospita una gara di Campio-
nato Italiano dovrà obbligatoriamente rispon-
dere ai requisiti di seguito elencati. Il posses-
so dei requisiti va attestato con la produzione
dei relativi documenti che vanno presentati al
momento della richiesta per l’organizzazione
di una gara di Campionato. 

REQUISITI:
1. Possesso dell’autorizzazione (licenza)

temporanea o permanente da parte del-
l’autorità competente allo svolgimento
dell’attività di tiro dinamico;

2. Disporre di almeno 8 aree di tiro dove po-
ter realizzare singolarmente n. 8 esercizi.

3. Si richiede, al fine di determinare l’ade-
guatezza e l’idoneità all’uso specifico de-
gli spazi, di rispettare le seguenti caratte-
ristiche:
• Disporre adeguate strutture, fisse o

mobili, che permettano a tutti i tirato-
ri di potersi riparare dall’eventuale
pioggia o dal sole;

• Disporre adeguate strutture, fisse o
mobili, che permettano a tutti i R.O. di
potersi riparare dall’eventuale pioggia
o dal sole;

• Disporre di una zona di sicurezza
(“fumble zone”) per ogni quattro sta-
ge di cui una primaria;

• Disporre di una zona cronografo;
• Disporre di posti a sedere in quantità

sufficiente per tutti i tiratori parteci-
panti nella giornata di gara;

• Disporre di un locale adeguato per la
segreteria e per l’alloggiamento degli
“Statt Officers”;

• Disporre di minimo due servizi igieni-
ci (uomini e donne);

• Disporre di idonea area adibita a ser-
vizio di ristoro funzionante per tutta la
durata della manifestazione;

• Disporre di ampio parcheggio, nelle
immediate vicinanze del campo, ade-
guato ad accogliere gli automezzi dei
partecipanti;
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• Disporre di area riservata con libero pas-
saggio per i mezzi di primo soccorso;

• Disporre di strutture rigide in numero
e dimensione adeguate alla costruzio-
ne degli esercizi (“stages”).

ART. - 6 CRITERIO VALUTATIVO DEL-
L’ORGANIZZAZIONE

I Presidenti di Società interessati all’organiz-
zazione di una gara di Campionato italiano de-
vono produrre, entro il trentesimo giorno ante-
cedente la gara, la seguente documentazione:
1. Dichiarazione dei proprietari e/o gestori

del campo di tiro o del presidente del so-
cietà che organizza la competizione, atte-
stante la rispondenza ai requisiti richiesti
nell’art. 5 cap.I;

2. Indicazione del Match Director, di com-
provata esperienza, che potrà essere so-
stituito, in caso di assenza per cause di
forza maggiore, da altro soggetto, obbli-
gatoriamente indicato nei tempi previsti
ed in possesso degli stessi requisiti. Il
Presidente della Commissione Sportiva
sentiti i responsabili sportivi della Fede-
razione, provvederà a valutare la sussi-
stenza di detti requisiti;

3. Indicare due rappresentanti dell’organiz-
zazione incaricati dell’accompagnamento
ed assistenza di eventuali infortunati;

4. Lo “stage profile” della gara, con il pro-
gramma della stessa che dovrà essere sti-
lato nel rispetto dei seguenti punti:
• la gara dovrà iniziare nell’orario previ-

sto dagli organizzatori e riportato nel
programma, comunque non oltre le ore
08.00 del mattino. Dovrà concludersi
30 minuti prima del crepuscolo, in
ogni caso non oltre le ore 18.30;

• le classifiche finali saranno ufficializ-
zate 30 minuti dopo la pubblicazione
dei “Verify list FINALI”, e si dovrà
immediatamente dopo procedere alla
premiazione che, nel caso sopraggiun-
ga l’oscurità, avverrà obbligatoria-
mente sotto adeguata luce artificiale;

• nel periodo estivo non sono permesse
proroghe ai tempi succitati; 

5. Nella realizzazione degli esercizi e nella
gestione della gara dovranno essere ri-
spettate le seguenti condizioni:
• Le “fault line, le charge line” e gli

“shooting box” dovranno essere rea-
lizzati nel rispetto del regolamento
F.I.T.D.S./I.P.S.C.

• i bersagli reattivi (“popper”, “plate”)
dovranno essere riverniciati dopo ogni
gruppo di tiratori, 

• dovranno essere utilizzate le sagome
Ufficiali I.P.S.C./F.I.T.D.S., le stesse
dovranno essere sostituite dopo ogni
due gruppi di tiratori.

• dovranno essere presenti sul campo,
per tutta la durata della manifestazione,
i due rappresentanti dell’organizzazio-
ne incaricati dell’accompagnamento ed
assistenza di eventuali infortunati.

Il mancato rispetto di quanto previsto dal pre-
sente regolamento, che si evincerà dalla rela-
zione redatta dal Commissario Speciale incari-
cato, comporterà sanzioni per l’organizzazione
(eventuale interdizione ad organizzare gare di
Tiro Dinamico Sportivo di livello nazionale ed
Internazionale), comminate dal Consiglio Di-
rettivo della Federazione, sentito il responsabi-
le dell’organizzazione, il Commissario Specia-
le e il Presidente della Commissione Sportiva.

ART. - 7 AGGIORNAMENTO DELLA
CLASSIFICA

Tutte le classifiche dovranno essere elaborate
con il programma WinMSS.

La F.I.T.D.S. provvederà entro 2 (due) giorni
dal termine di ogni competizione inserita nel
Calendario Ufficiale, ad aggiornare la classi-
fica nazionale ed a pubblicarla nel proprio si-
to Internet all’indirizzo “http://www.fitds.it”.
Lo Statt Officer dovrà inviare il File.zip del-
la competizione nel più breve tempo possibi-
le, comunque non oltre le ore 13,00 del gior-
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no successivo, al responsabile della gestione
del sito Internet della F.I.T.D.S., all’indirizzo:
postmaster@fitds

INTRODUZIONE AL TIRO
DINAMICO

Capitolo II°

ART. 1 - CRITERIO VALUTATIVO “MIL-
LENNIUM”

Ai fini di verificare la preparazione dei tira-
tori della specialità di Tiro Dinamico Sporti-
vo, viene confermato il criterio valutativo di-
viso in tre livelli: Oro - Argento - Bronzo. Per
il conseguimento dei vari livelli verrà effet-
tuata una prova eseguendo alcuni esercizi
standard specificati su apposito programma.
Il tiratore, per il conseguimento del diploma
di merito, dovrà inoltrare domanda al Presi-
dente della Società sportiva a cui appartiene e
versare la relativa quota alla F.I.T.D.S. alme-
no come socio amatore. Non si può conse-
guire il riconoscimento “Argento” oppure
“Oro” se prima non si è ottenuto il riconosci-
mento precedente. Il criterio valutativo intro-
dotto sarà utile anche a tutte le società sporti-
ve che, non avendo possibilità di organizzare
gare sociali, potranno considerare le tre pro-
ve come selezione per i propri tiratori per le
gare valide per il Campionato Italiano. Il con-
seguimento dei vari livelli verrà registrato
presso la Segreteria della F.I.T.D.S. nell’ap-
posito albo. Il raggiungimento del livello
bronzo rilasciato da un istruttore Federale
sarà indispensabile a coloro che, non avendo
mai partecipato ad una gara ufficiale
F.I.T.D.S., vogliano iscriversi ad una compe-
tizione di uno dei Campionati Italiani.
IL livello Bronzo è richiesto per tutti quei ti-
ratori che avendo partecipato solamente al
Campionato Italiano di Fucile ad Anima Li-
scia, intendano iscriversi a gare di Campio-
nato Italiano per arma corta.
Il livello Bronzo è richiesto per tutti quei tira-
tori che non abbiano mai partecipato al Cam-

pionato Italiano per arma corta e che siano in-
tenzionati alla pratica del tiro dinamico sporti-
vo, Militari compresi. Sono abilitati a parteci-
pare alle competizioni indette dalla F.I.T.D.S.,
senza aver sostenuto l’esame, i militari in pos-
sesso della qualifica di istruttore di tiro.
Al fine di uniformare e standardizzare i com-
portamenti degli istruttori federali, il costo
della prova “Livello Bronzo” viene quantifi-
cato dalla F.I.T.D.S. L’istruttore che non si
uniformerà a quanto stabilito dalla F.I.T.D.S.
verrà sanzionato con il ritiro della tessera da
Istruttore ed il depennamento dall’albo. 

REGOLAMENTO ISTRUTTORI
NAZIONALI F.I.T.D.S.

Capitolo III°

ART. 1 - QUALIFICHE

La FITDS riconosce le seguenti qualifiche di
“Istruttori”: 
a) Istruttore di 1° livello; 
b) Istruttore di 2° livello; 
c) Formatore.

ART. 2 - COMPETENZE

Gli istruttori possono insegnare tecniche di tiro
sportivo/agonistico e regolamenti I.P.S.C. a tut-
ti gli iscritti alla Federazione che ne facciano di-
rettamente richiesta all’Istruttore. I Formatori
possono insegnare tecniche di tiro sportivo/ago-
nistico e regolamenti I.P.S.C. a tutti gli iscritti
alla Federazione, nonché tecniche e modalità di
insegnamento a tutti gli aspiranti Istruttori di 1°
o di 2° livello. In quest’ultimo caso l’attività di
istruzione deve avvenire sotto il diretto control-
lo della Federazione, unico sodalizio deputato
alla organizzazione di tali corsi.

ART. 3 - ACQUISIZIONE DELLE QUALI-
FICHE DI ISTRUTTORE

Per l’acquisizione delle qualifiche di cui ai
punti a e b di cui all’articolo precedente è
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necessario frequentare appositi corsi orga-
nizzati dalla Federazione e superare le rela-
tive prove di esame teoriche e pratiche. Il
candidato che rinunci a sostenere la prova
di esame al termine del corso, può chiedere
al Consiglio Direttivo, che delibererà in
merito, di essere ammesso a sostenere gli
esami del corso immediatamente successi-
vo. In caso di esito negativo delle prove di
esame, l’interessato può chiedere sempre al
Consiglio Direttivo la ripetizione della pro-
va di esame nella sessione immediatamente
successiva. Tale possibilità può essere ac-
cordata una sola volta. Per l’acquisizione
della qualifica di istruttore di 2° livello, il
candidato deve essere in possesso del diplo-
ma di primo livello ed aver effettivamente
svolto attività di istruzione per almeno 3 an-
ni. Le prove per istruttori di 2° livello de-
vono prevedere anche un test sul regola-
mento I.P.S.C. I giudici di gara
dell’A.I.R.O. e/o dell’I.R.O.A. sono esone-
rati dal superamento di tale prova.

ART. 4 - ISCRIZIONE ALL’ALBO

Il superamento della prova di esame per
l’acquisizione delle qualifiche di istruttore
dà diritto alla automatica iscrizione nell’Al-
bo Nazionale Istruttori F.I.T.D.S. A partire
dall’anno successivo a quello della prima
iscrizione, l’interessato dovrà chiedere la
reiscrizione all’Albo. All’atto del rinnovo
della iscrizione all’Albo, l’istruttore è tenu-
to al pagamento della tassa fissata annual-
mente dal Consiglio Direttivo entro il 31
Marzo di ogni anno.
L’iscrizione all’Albo Federale dà diritto alla
tessera di istruttore che ha valore annuale e
che costituisce l’unico documento di ricono-
scimento per svolgere questa attività. L’elen-
co degli Istruttori potrà essere visionato nel
sito internet della F.I.T.D.S. dopo la scadenza
della data di reiscrizione.
Per ottenere l’iscrizione all’albo, l’istruttore
dovrà essere iscritto alla Federazione almeno
come socio Amatore.

ART. 5 - RICONOSCIMENTO DI TITOLI
EQUIPOLLENTI

Fermo restando che debbano essere soddisfat-
ti i requisiti di cui all’art 6, gli interessati, do-
cumentando opportunamente il corso di studi
frequentato e gli eventuali esami sostenuti
presso organizzazioni italiane o estere, posso-
no chiedere la convalida al Consiglio Diretti-
vo del proprio titolo di istruttore e, conse-
guentemente, di essere iscritti all’Albo degli
Istruttori nel livello relativo. Il Consiglio Di-
rettivo può predisporre un esame integrativo
prima di convalidare i titoli presentati.

ART. 6 - REQUISITI DI AMMISSIONE
DEL TIRATORE

Per essere ammessi ai corsi ed ai relativi esa-
mi nonché per la convalida dei titoli equipol-
lenti, sono necessari i seguenti requisiti: 
• Essere regolarmente tesserati alla FITDS

come socio agonista; 
• Aver svolto attività agonistica per almeno

3 anni avendo ottenuto la rispettiva quali-
ficazione; 

• Non aver subìto provvedimenti discipli-
nari da parte dei competenti Organi della
FITDS; 

• Aver compiuto il 18° anno di età.
• Parteciperanno di diritto, su domanda

scritta, tutti i Master e i Gran Master che
hanno conseguito tale classificazione nel-
la stagione sportiva precedente alla ri-
chiesta di ammissione allo stesso.

ART. 7 - DEPENNAMENTO DALL’ALBO

Gli istruttori cessano di far parte dell’Albo
degli Istruttori per:
• mancato rinnovo della tessera Federale; 
• mancato rinnovo della tessera di Istrut-

tore; 
• ritiro della tessera Federale a seguito di

provvedimento disciplinare emanato dai
competenti Organi Federali; 
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Avranno diritto a partecipare alla competi-
zione, i tiratori regolarmente iscritti ad essa
in ordine cronologico fino al raggiungimen-
to del numero massimo di agonisti ammessi
alla gara, (Art.8 Numero di iscritti per ogni
competizione). Per la determinazione del-
l’ordine cronologico d’iscrizione, fa fede la
data in cui viene perfezionata l’iscrizione
ovvero il momento in cui l’organizzatore
potrà materialmente disporre della quota
prevista per la partecipazione del singolo ti-
ratore (ad esempio data di arrivo del vaglia
postale, data del pagamento in contanti etc).
Lo stesso criterio cronologico verrà utilizza-
to per l’assegnazione del giorno di gara pre-
scelto Per i tiratori di categoria D il turno di
gara dovrà essere previsto nella giornata di
sabato, salvo eventuali disponibilità nella
giornata successiva. Il termine ultimo di ac-
cettazione delle iscrizioni è fissato a 7 sette
giorni prima della competizione, non po-
tranno essere accettate domande oltre la
suddetta scadenza. Alla Società organizza-
trice della manifestazione verrà consentita
la gestione di n° 10 posti indipendentemen-
te dalle priorità. L’Organizzatore è tenuto,
su richiesta, a mettere a disposizione della
F.I.T.D.S. copia della documentazione rela-
tiva alle iscrizioni. 

ART. - 7 ISCRIZIONI SQUADRE

I Presidenti di Società sono tenuti a comuni-
care alla segreteria della F.I.T.D.S. ed entro
15 giorni prima dell’inizio del Campionato
Italiano F.I.T.D.S. il nome esatto dei propri
Team composto da non più di 20 caratteri,
compresi spazi e punteggiature, necessario al
corretto ed uniforme inserimento nel pro-
gramma di calcolo M.S.S.6.6B

Nelle gare di Campionato Italiano le iscri-
zioni delle squadre devono essere presentate
dai Presidenti di Società, possibilmente su
carta intestata, compilate a macchina e debi-
tamente sottoscritte, 7 giorni prima della
competizione alla segreteria della F.I.T.D.S.

che provvederà a trasmettere la lista defini-
tiva allo Statt Officer. L’iscrizione dovrà
contenere il nome ed il cognome dei compo-
nenti le squadre che dovranno essere iscritti
alla Società quali Soci Agonisti. Non saran-
no accettate iscrizioni di squadre dopo i ter-
mini previsti. Sono ammesse sostituzioni di
tiratori per causa di forza maggiore (even-
tuale indisposizione ecc.) componenti la
squadra solo ed esclusivamente prima dell’i-
nizio della competizione previa comunica-
zione scritta al Match Director della compe-
tizione. Ogni Società ha diritto di iscrivere
gratuitamente la propria squadra ufficiale,
mentre ulteriori iscrizioni per squadre non
ufficiali comporteranno una apposita quota
di iscrizione per ogni ulteriore squadra
iscritta.

ART. - 8 NUMERO DI ISCRITTI PER
OGNI COMPETIZIONE

ARMA CORTA E ANIMA LISCIA
Ogni gara può prevedere un numero massimo
di 14 tiratori per gruppo per un totale di 140
tiratori per ogni giornata di gara. Per poter ac-
cogliere il numero massimo di 140 tiratori
per giorno è obbligatorio che la gara preveda
10 esercizi allestiti in 10 differenti “stand”
(piazzole) di tiro. Si precisa che con un nu-
mero inferiore di esercizi (e di “stand”) il nu-
mero massimo di tiratori per giornata è stabi-
lito in 14 tiratori per gruppo moltiplicato per
il numero totale degli esercizi che si svolgo-
no in singoli “stand” di tiro. 

ART. - 9 CONFERMA DEL GIORNO DI
GARA PRESCELTO PER ARMA CORTA

Il tiratore iscritto dovrà accertarsi nei cinque
giorni precedenti la competizione, della con-
ferma della giornata di gara da lui indicata. Il
tiratore inserito nella lista di attesa e che non
abbia ottenuto il posto per partecipare alla
competizione avrà diritto alla immediata re-
stituzione della quota versata.
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• tipo di conteggio;
• tipo di esercizio;
• colpi minimi richiesti;
• distanze minime e massime di ingaggio

dei bersagli;
• numero dei bersagli cartacei;
• numero e tipo dei bersagli metallici ab-

battibili (popper, piastre, piatti);
• punteggio totale;
• “stage factor”;
• procedura.

Dovrà essere inoltre specificato: 
• elenco di alberghi con i relativi numeri

telefonici, limitrofi al campo di tiro spe-
cificando se sono state previste particola-
ri convenzioni;

• elenco di ristoranti con i relativi numeri
telefonici limitrofi al campo di tiro speci-
ficando se sono state previste particolari
convenzioni;

• come raggiungere il campo attraverso le
principali arterie stradali.

ART. - 4. ISCRIZIONI

Il costo di iscrizione alle gare di Campionato
Italiano per tutte le Divisioni è stabilito dalla
F.I.T.D.S. all’inizio dell’anno e comunicato a
tutti gli Organizzatori prima dell’inizio delle
competizioni senza nessuna possibilità di va-
riazione.

ART. - 5. ISCRIZIONE INDIVIDUALE AL-
LE GARE DI CAMPIONATO ITALIANO

Il tiratore agonista che vorrà iscriversi ad
una gara di Campionato italiano ARMA
CORTA potrà provvedere alla sua iscrizione
inviandola direttamente presso chi verrà in-
dicato dall’organizzazione esclusivamente
mediante l’apposito modulo predisposto
dalla Federazione. Tale documento dovrà
essere compilato dal tiratore in ogni sua par-
te possibilmente in stampatello. Documenti
incompleti o illeggibili verranno respinti e
restituiti al mittente.

Il tiratore agonista che vorrà iscriversi ad
una gara di Campionato italiano ARMA
LUNGA potrà provvedere alla sua iscrizio-
ne inviandola direttamente presso chi verrà
indicato dall’organizzazione esclusivamente
mediante l’apposito modulo predisposto
dalla Federazione. Tale documento dovrà
essere compilato dal tiratore in ogni sua par-
te possibilmente in stampatello. Documenti
incompleti o illeggibili verranno respinti e
restituiti al mittente.

L’invio della quota relativa all’iscrizione do-
vrà essere contestuale all’invio delle informa-
zioni richieste.
È consentito al partecipante di farsi sostituire,
prima dell’inizio della competizione, da altro
partecipante non iscritto, avente i requisiti
necessari.

ART. - 6. PRIORITÀ DI ISCRIZIONE PER
ARMA CORTA

Sono ammessi di diritto a tutte le gare che si
svolgeranno in territorio nazionale i tiratori
che abbiano conseguito la classe Gran Ma-
ster. Tale diritto, verrà perso, se entro il ven-
tunesimo giorno antecedente la competizio-
ne, l’iscrizione non verrà perfezionata con il
pagamento della relativa quota e la trasmis-
sione dei dati richiesti.

La società organizzatrice, avrà l’obbligo di
comunicare unitamente alla pubblicazione
della locandina della gara, il numero massi-
mo di tiratori ammessi alla competizione.
Eventuali eccedenze superiori alle 20 unità
rispetto a quanto pubblicato, dovranno essere
comunicate alla F.I.T.D.S. per iscritto nei die-
ci giorni precedenti la gara stessa. La
F.I.T.D.S. valutate le garanzie fornite dall’or-
ganizzazione nonché il parere del Presidente
dell’A.I.R.O., potrà autorizzare lo svolgi-
mento della manifestazione in più di due
giorni, se tale circostanza non sia stata pre-
ventivamente prevista in sede di stesura del
calendario agonistico.
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• mancata partecipazione a 2 seminari di
aggiornamento, anche non consecutivi,
nel quadriennio olimpico;

• inattività per 2 anni consecutivi.

ART. 8 - ATTIVITÀ DI ISTRUZIONE

L’attività di istruzione deve avvenire in luo-
ghi regolarmente autorizzati dalle Autorità
competenti. Se l’istruzione avviene in un
T.S.N., l’istruttore deve essere munito anche
di apposita licenza prevista dall’Art. 31 della
Legge 110/75. Prima di iniziare l’attività di
istruzione, l’istruttore ne deve dare preventi-
vo avviso alla segreteria FITDS indicando
date e luogo dell’istruzione stessa. La segre-
teria predisporrà l’invio all’istruttore di un
adeguato numero di diplomi da consegnare
agli allievi. L’istruttore, al termine del corso,
comunicherà i nomi degli allievi che vi han-
no partecipato e ciò sarà considerato come
unico mezzo per accertare l’avvenuta attività
di istruzione ai fini dell’iscrizione all’Albo
come Istruttore.

ART. 9 - FORMATORI

Possono fare domanda tutti gli istruttori 2° li-
vello regolarmente iscritti all’Albo nazionale
e vi si accede tramite la valutazione dei titoli
di merito. La domanda, completata dal curri-
culum e dalla documentazione dei titoli di
merito, va inoltrata al Consiglio Direttivo che
delibera in merito. Sono considerati titoli di
merito: a) Esperienza didattica anche in altri
settori; b) Perfetta conoscenza dei regolamen-
ti; c) Maturata esperienza di oratore anche
non in settori specifici; d) Aver avuto respon-
sabilità tecniche e/o coordinative in ambito
sportivo e/o agonistico; e) Aver conseguito
specializzazioni in appositi corsi anche esteri;
f) Conoscenza di una o più lingue straniere; g)
Aver ricoperto il ruolo di Commissario Tecni-
co della nazionale. La carica di Formatore de-
cade con la scadenza del mandato del Consi-
glio Direttivo che lo ha nominato. I Formato-
ri sono riconfermabili.

DISCIPLINA DELLE GARE

Capitolo IV°

ART. - 1. ORGANIZZAZIONE E PRO-
GRAMMA DI GARA

È cura degli organizzatori predisporre ade-
guati programmi di gara come previsto dal-
l’art. 3 del presente capitolo. I programmi di
gara devono pervenire a tutte le Società di Ti-
ro Dinamico Sportivo, regolarmente affiliate
per l’anno in corso alla F.I.T.D.S., nonché al-
la segreteria F.I.T.D.S, almeno 30 giorni pri-
ma della competizione in congruo numero.

ART. - 2 APPROVAZIONE DEI PRO-
GRAMMI

Il Commissario Speciale, entro 7 (sette) gior-
ni dall’acquisizione della documentazione,
provvederà all’approvazione dei programmi;
l’approvazione verrà inviata per iscritto, (via
fax o E-Mail) all’organizzazione della com-
petizione e all’AIRO.

ART. - 3 CONTENUTO DEI PROGRAMMI

I programmi di gara dovranno specificare al-
meno: 
• Nome, Cognome, indirizzo, n° telefoni-

co, n° fax, e-mail dell’Organizzazione;
• data e luogo della competizione; 
• modalità dell’iscrizione; 
• numero massimo dei tiratori ammessi al-

la competizione suddivisi tra sabato e do-
menica; (Art.8 Numero di iscritti per ogni
competizione).

• tipo di munizioni consentite o vietate; 
• numero degli esercizi; 
• colpi minimi richiesti per la competizione.
• “stage profile”

I programmi dovranno inoltre contenere una
rappresentazione grafica degli esercizi con
specificate le seguenti caratteristiche: 
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ART. - 10 ABBIGLIAMENTO DI GARA

Ogni tiratore iscritto a gare di Campionato
Italiano F.I.T.D.S. o gare minori, dovrà possi-
bilmente indossare maglie che indichino la
Società di appartenenza. È vietato l’utilizzo
di qualsiasi tipo di abbigliamento militare,
paramilitare (eccetto quanto espresso per le
squadre appartenenti alle Forze Armate e di
Polizia), o di altro tipo di abbigliamento che
in qualche modo possa ledere l’immagine
della F.I.T.D.S.

ART. - 11 GARE MINORI

ARMA CORTA
La F.I.T.D.S. autorizza anche lo svolgimento
di gare di Tiro Dinamico Sportivo, non valide
per il Campionato italiano. I tiratori parteci-
panti alla competizione devono essere iscritti
alla F.I.T.D.S. almeno come Soci Amatori.
L’organizzatore, dovrà presentare richiesta
scritta alla Federazione e sarà inoltre coadiu-
vato da un R.M. designato dall’A.I.R.O., con
il compito di verificare la corretta affiliazione
dei tiratori partecipanti alla F.I.T.D.S. (Le spe-
se relative al R.M. saranno a carico dell’orga-
nizzatore nel rispetto del Regolamento d’in-
tervento A.I.R.O. per gare minori).
Le gare minori non dovranno svolgersi in
concomitanza con quelle inserite nel calenda-
rio gare ufficiali previsto della F.I.T.D.S.

FUCILE ANIMA LISCIA
La F.I.T.D.S. autorizza anche lo svolgimento di
gare di Tiro Dinamico Sportivo per fucile ad
anima liscia, non valide per il Campionato ita-
liano. I tiratori partecipanti alla competizione
devono essere iscritti alla F.I.T.D.S. almeno co-
me Soci Amatori. L’organizzatore, dovrà pre-
sentare richiesta scritta alla Federazione e sarà
inoltre coadiuvato da un R.M. designato dal-
l’A.I.R.O., con il compito di verificare la cor-
retta affiliazione dei tiratori partecipanti alla
F.I.T.D.S. (Le spese relative al R.M. saranno a
carico dell’organizzatore nel rispetto del Rego-
lamento d’intervento A.I.R.O. per gare minori).

Il patrocinio AIRO per dette gare sarà fornito
secondo le modalità d’intervento AIRO per le
gare minori, concordate tra codesta Federa-
zione ed il C.D. AIRO (vedi relativo regola-
mento), dietro specifica richiesta scritta degli
organizzatori indirizzata all’AIRO e, per co-
noscenza, alla FITDS.

Per evitare interferenze con lo svolgimento
del Campionato Italiano di Pistola e di Fuci-
le, la Federazione pone come termine ultimo
per l’organizzazione delle gare minori la data
del 28 Febbraio. Eventuali speciali richieste
d’organizzazione di gare oltre tale data do-
vranno essere formulate per iscritto dagli or-
ganizzatori elencando le specifiche necessità
e motivazioni: la Federazione vaglierà caso
per caso tali domande, riservandosi di rispon-
dere entro dieci giorni dal ricevimento della
suddetta domanda.

ART. - 12 ANNULLAMENTO DELLA GA-
RA PRECEDENTE ALLO SVOLGIMENTO

Se per qualsivoglia motivo la competizione
debba annullarsi prima del suo inizio, senza
la possibilità di essere rinviata ad altra data,
l’organizzazione dovrà rimborsare integral-
mente agli atleti le quote di iscrizione, senza
necessità che ne venga fatta richiesta.

ART. - 13 RINVIO DELLA COMPETIZIO-
NE ANTE INIZIO GARA PER CAUSE DI
FORZA MAGGIORE

In caso di sospensione della competizione
l’Organizzatore è tenuto alla restituzione del-
le quote di iscrizione a tutti coloro che per
iscritto ne faranno richiesta, nel caso in cui ri-
corrano le seguenti condizioni:
• che la competizione sia rinviata di oltre

21 giorni;
• che appena pubblicizzata dall’organizzato-

re la nuova data della competizione, il tira-
tore comunichi immediatamente all’orga-
nizzatore stesso, la richiesta di rimborso. 
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Le due condizioni sopra riportate sono essen-
ziali e pertanto devono realizzarsi entrambe
perché si possa procedere al rimborso.

ART. - 14 SOSPENSIONE DELLA COMPE-
TIZIONE DURANTE LO SVOLGIMENTO

Il partecipante ha diritto alla restituzione del-
la quota di iscrizione qualora, fermo restando
quanto previsto all’art.13 cap. IV, lo stesso
non abbia ancora iniziato la competizione. Al
contrario, se il partecipante ha iniziato la
competizione, lo stesso non avrà più diritto
ad alcun rimborso conservando il diritto a
partecipare alla prosecuzione della manife-
stazione alla sua ripresa.

ART. - 15 ANNULLAMENTO DELLA GA-
RA DURANTE LO SVOLGIMENTO

Se per qualsivoglia motivo la competizione
debba annullarsi durante il suo svolgimento,
senza che peraltro ci sia la possibilità di essere
rinviata ad altra data, dovranno essere rimbor-
sate, ai tiratori che non avessero ancora inizia-
to la gara, le quote di partecipazione a suo
tempo versate. Non saranno rimborsate, inve-
ce, le quote di iscrizione ai tiratori che avran-
no iniziato e non terminato la competizione.

Arma Corta

Capitolo V°

ART. - 1 DIVISIONI DELLE ARMI CORTE

Vengono riconosciute 7 (sette) divisioni
(“Division”) di armi.
1. Arma di Divisione “Open” come da rego-

lamento l.P.S.C./F.I.T.D.S.
2. Arma di Divisione “Standard” come da

regolamento l.P.S.C./F.I.T.D.S.
3. Arma di Divisione “Modified” come da

regolamento l.P.S.C./F.I.T.D.S.

4. Arma di Divisione “Production” come da
regolamento l.P.S.C./F.I.T.D.S.

5. Arma di Divisione “Revolver Standard”
come da regolamento l.P.S.C./F.I.T.D.S.

6. Arma di Divisione “Single stack” come
da regolamento F.I.T.D.S.

7. Arma di Divisione “Mini rifle” come da
regolamento F.I.T.D.S.

ART. - 2 DIVISIONE PRODUCTION PER
FORZE ARMATE E DI POLIZIA

“Divisione Production” per Forze Armate e
di Polizia che utilizzano la propria arma d’or-
dinanza.
Saranno ammessi alle competizioni i militari
che, a mezzo autocertificazione, dichiarino di
essere autorizzati dai loro comandi all’uso
dell’arma di ordinanza. Saranno ammesse
esclusivamente le armi in dotazione indivi-
duale. Le armi utilizzate non dovranno esse-
re modificate in nessuna delle loro parti, co-
me previsto nel regolamento “Divisione Pro-
duction”. I caricatori utilizzabili dovranno es-
sere quelli propri dell’arma e non potranno
essere soggetti a modifiche tese all’aumento
della capacità. Saranno ammesse esclusiva-
mente buffetterie in dotazione ad enti milita-
ri nazionali o stranieri, che abbiano sistemi di
ritenzione con chiusure efficaci, sia per la
fondina che per i porta caricatori. Non sarà
ammessa alcun tipo di buffetteria diversa da
quella del corpo di appartenenza. Saranno
ammesse esclusivamente fondine posiziona-
bili al fianco e alla coscia. Non saranno am-
messe fondine che obbligano l’estrazione in-
crociata. Il militare che partecipa alla manife-
stazione potrà indossare l’abbigliamento del
reparto solo se inserito in una compagine spe-
cifica o gruppo sportivo; in caso contrario do-
vrà indossare abbigliamento sportivo con i
colori della Forza di Polizia, Forza Armata o
Società di appartenenza.
Non sarà ammesso alcun tipo di abbiglia-
mento diverso da quello previsto. Tutti i tira-
tori militari verranno inclusi nella stessa clas-
sifica redatta per la Divisione Production. I
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tiratori militari verranno contrassegnati nella
classifica stessa con la dicitura “MIL” su lo-
ro specifica richiesta prima dell’inizio di ogni
competizione. I tiratori militari otterranno la
stessa classificazione prevista per la Divisio-
ne Production. Si precisa inoltre che rientra-
no in questa categoria solo gli appartenenti
alle Forze Armate e di Polizia in servizio per-
manente effettivo.

ART. - 3 CAMPIONATO NAZIONALE

La F.I.T.D.S. organizza annualmente un
Campionato Nazionale, le gare si svolgono
su tutto il territorio Italiano nel rispetto del-
la vigente normativa. Tali gare determinano
la classe di merito di appartenenza dei tira-
tori, classificazione, nelle varie divisioni di
armi. La scelta dei campi e degli organizza-
tori delle competizioni, saranno determinati
dal Consiglio Direttivo della FITDS su pro-
posta dei Responsabili Sportivi, sentito il
parere della Commissione Sportiva, previa
acquisizione delle relative domande e ri-
scontro del possesso dei requisiti richiesti.
Le classifiche delle gare Nazionali verranno
elaborate con programma WinMSS e redat-
te nel modo seguente: 
• classifiche individuali e a squadre per le

divisioni di armi previste. 
• classifica per classi A, B, C e D. per le di-

visioni di armi previste.

MODIFICHE ALLA CLASSIFICA

Il tiratore che riscontrerà diversità nell’inseri-
mento dati, di uno o più esercizi, potrà, entro
30 minuti dalla pubblicazione dei “Verify Li-
st FINALE”, chiedere la verifica dell’even-
tuale errore e relativa correzione, allo Statt
Officer, tramite il Match Director o tramite il
Range Master della gara. Trascorso tale ter-
mine ed ufficializzata la classifica, non sarà
più possibile apportare alcuna variazione alla
classifica finale, che sarà l’unico documento
ufficiale e definitivo.

La competizione sarà considerata valida, ai
fini della classifica dì Campionato, a condi-
zione che vi partecipino almeno i seguenti ti-
ratori classificati Master o Gran Master nelle
tre annate agonistiche precedenti:
– per la categoria OPEN (tre) 3 Gran Master
– per la categoria STANDARD (tre) 3 Gran

Master
– per la categoria MODIFIED (tre) 3 Gran

Master
– per la categoria PRODUCTION (tre) 3

Gran Master
– per la categoria REVOLVER STAN-

DARD (due) 2 Gran Master
– per la categoria SINGLE STACK e MINI

RIFLE (due) 2 Gran Master.
Qualora non si verificassero le condizioni so-
pra citate la gara verrà comunque omologata ai
fini della classificazione, apportando un coef-
ficiente di correzione alle percentuali ottenute.
Tale coefficiente verrà stabilito dai responsabi-
li sportivi della F.I.T.D.S. sentito il parere del-
la Commissione Sportiva, sulla base di prece-
denti dati tecnici acquisiti dalla Federazione.

ART. - 4 JUNIORES E SENIORES

Saranno considerati juniores i tiratori che ab-
biano compiuto il diciottesimo anno d’età, e
alla data di iscrizione alla F.I.T.D.S. non ab-
biano, ancora compiuto il ventunesimo anno
di età (solo per le gare regolarmente indette
dalla F.I.T.D.S. l’età per i tiratori considerati
juniores è fissata a 25 (venticinque) anni).
Saranno considerati seniores i tiratori che al-
la data di iscrizione alla F.I.T.D.S. abbiano
compiuto il cinquantesimo anno di età.

ART. - 5 RANGE OFFICERS

Potrà partecipare al Campionato italiano R.O.
chi sarà in regola con il tesseramento
F.I.T.D.S., come tiratore agonista e all’A.I.R.O.
per l’anno in corso. Il R.O. potrà disputare la
gara solo ed esclusivamente nei tempi previsti
dagli organizzatori, il giorno precedente o al
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termine della prima giornata dì gara. Tutti i rap-
presentanti dell’AIRO dovranno, sui campi di
gara, indossare la divisa ufficiale.

ART. - 6 CAMPIONATO ITALIANO A
SQUADRE

Ogni tiratore potrà essere iscritto come Socio
Agonista, quindi gareggiare, per una sola So-
cietà sportiva durante tutta la stagione agoni-
stica. Ogni Società sportiva avrà diritto ad
iscrivere una o più squadre alle gare ufficiali
inserite nel calendario F.I.T.D.S. Si precisa
che un tiratore iscritto quale agonista NON
potrà essere socio amatore e/o sostenitore di
differenti Società sportive. Ogni squadra sarà
composta da 4 (quattro) tiratori selezionati tra
i Soci Agonisti iscritti nella medesima Società
Sportiva. La somma del punteggio dei miglio-
ri 3 (tre) tiratori, costituirà la classifica finale.
Le Forze Armate e di Polizia potranno iscri-
vere una Società alla F.I.T.D.S. avente la stes-
sa denominazione del Corpo, Arma o Repar-
to di appartenenza e parteciperanno al Cam-
pionato Italiano con una squadra.
I tiratori militari iscritti ed appartenenti ad
una stessa società di tiro dinamico sportivo
civile, potranno costituire una squadra milita-
re se in possesso dei seguenti requisiti: - ap-
partenenza allo stesso Corpo, Arma o Repar-
to; - iscrizione di tutti i componenti alla
F.I.T.D.S. con tessera di Agonista Militare. -
denominazione della squadra secondo quanto
disposto dai loro Comandi. La squadra ga-
reggerà nella stessa Divisione d’arma previ-
sta per il campionato F.I.T.D.S.

ART. - 7 PREMIAZIONI CAMPIONATO
ITALIANO

La premiazione di ogni gara ufficiale di Cam-
pionato Italiano prevederà premi formali, co-
stituiti da medaglie e targhe, che dovranno es-
sere messi a disposizione dall’Organizzatore:
– ai primi 3 tiratori delle Divisioni Stan-

dard, Open, Production e Modified (de-

vono essere iscritti alla gara almeno 10
tiratori)

– ai primi 3 tiratori della Divisione Revol-
ver Single Stack e Mini rifle (devono es-
sere iscritti alla gara almeno 5 tiratori)

– al primo tiratore di categoria M, A, B, C
nelle Divisioni Standard, Open, Modi-
fied, Production e Revolver Single Stack
e Mini rifle (devono essere iscritti alla ga-
ra almeno 5 tiratori)

– ai primi 3 tiratori di categoria D nelle Di-
visioni Standard, Open, Modified, Pro-
duction e Revolver Single Stack e Mini
rifle (devono essere iscritti alla gara al-
meno 5 tiratori)

– ai primi 3 tiratori Seniores delle Divisio-
ni Standard, Open, Production, Modified
e Revolver Single Stack e Mini rifle (de-
vono essere iscritti alla gara almeno 5 ti-
ratori)

– alla prima Lady delle Divisioni Standard,
Open, Production, Modified e Revolver
Single Stack e Mini rifle (devono essere
iscritti alla gara almeno 5 tiratori)

– al primo tiratore Range Officer delle Di-
visioni Standard, Open, Production e
Modified Single Stack e Mini rifle (devo-
no essere iscritti alla gara almeno 5 tira-
tori)

– alle prime 3 squadre delle Divisioni Stan-
dard, Open, Production, Modified e Re-
volver Single Stack e Mini rifle (devono
essere iscritte alla gara almeno 5 squadre). 

Per tutto quanto non contemplato e riferito al-
le nuove Division, la FITDS si riserva di
emanare ulteriori specifiche direttive

ART. - 8 CLASSIFICAZIONE DI MERITO
PER LA SUCCESSIVA STAGIONE AGO-
NISTICA

Il tiratore per essere classificato dovrà parte-
cipare ad almeno 4 (quattro) gare nazionali
del Campionato Individuale, iscritte nel ca-
lendario ufficiale F.I.T.D.S. (National esclu-
so). La media dei 4 (quattro) migliori risul-
tati ottenuti, determinerà la classificazione
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di appartenenza per la successiva stagione
sportiva.

L’aggiornamento della classificazione av-
verrà al termine di ogni annata agonistica.

Gran Master Master 
da 95% a 100% da 85% a 94.99%

A - da 75% a 84,99% B - da 60% a 74,99%

C - da 40% a 59,99% D - da 0% a 39,99%

La classificazione acquisita dal tiratore nella
Divisione nella quale ha gareggiato, varrà per
tutte le altre divisioni e non verrà declassata
negli anni successivi.
Per ottenere il declassamento alla categoria
inferiore il tiratore dovrà inoltrare richiesta
scritta alla F.I.T.D.S. che valuterà la proble-
matica di volta in volta.

Il Campionato Italiano di Tiro Dinamico
Sportivo determina la classificazione dei tira-
tori e consente di individuare gli aventi dirit-
to a partecipare al NATIONAL.

ART. - 9 NATIONAL

Il “National” verrà organizzato dalla
F.I.T.D.S. con la collaborazione di dirigenti
Federali. Il “National” potrà prevedere l’i-
scrizione di tiratori provenienti da altre Na-
zioni. La Federazione vaglierà di anno in an-
no, l’opportunità di richiedere all’I.P.S.C. per
il “National” l’approvazione per gara Interna-
zionale di Livello III.
La gara si svolge in 2 (due) giorni, con un nu-
mero minimo di esercizi fissato in 16.
La partecipazione verrà stabilita durante la
stagione in corso sulla base della disponibilità
massima di posti fissata, comunque, in non ol-
tre 240 tiratori, salvo deroghe dovute alla rea-
lizzazione di un numero superiore di esercizi.

La partecipazione al NATIONAL sarà defi-
nita sulla base di una classifica stilata tenen-
do conto dei migliori 3 (tre) risultati di cia-
scun tiratore, ottenuti nel corso delle gare

del Campionato Italiano dell’anno sportivo
in corso.
Saranno ammessi di diritto al National tutti i
tiratori classificati Gran Master e Master nel-
le varie Divisioni di appartenenza. I tiratori
classificati Gran Master e Master nelle varie
Divisioni che non hanno partecipato ad alme-
no due gare inserite nel calendario ufficiale
F.I.T.D.S. per l’anno in corso potranno parte-
cipare al National, ma senza concorrere al-
l’assegnazione di nessun titolo di Campione
Italiano. I tiratori classificati Gran Master e
Master potranno partecipare al National nella
Divisione nella quale hanno gareggiato per la
stagione sportiva in corso (almeno 3 gare nel-
la stessa divisione), qualora decidessero di
partecipare in altra divisione potranno parte-
cipare al National, ma senza concorrere al-
l’assegnazione di nessun titolo di Campione
Italiano sia individuale che a squadre.
Sarà cura dei responsabili sportivi in collabo-
razione con la Commissione Sportiva, defini-
re il criterio di assegnazione dei posti al Na-
tional per ogni specialità, per ogni categoria e
per classe, dei tiratori che intenderanno par-
teciparvi. 

Tale criterio verrà stabilito solo dopo aver ve-
rificato: 
1. le iscrizioni dei tiratori alla F.I.T.D.S., 
2. le gare minime richieste (3, tre) da parte

degli stessi nelle rispettive divisioni, 
3. l’afflusso alle competizioni da parte degli

stessi nelle rispettive categorie di armi. 
Sarà cura della F.I.T.D.S. comunicare tempe-
stivamente ai presidenti di Società, appena
stabiliti, i criteri di cui sopra. I presidenti di
società dovranno, dopo aver ricevuto la lista
dalla F.I.T.D.S., comunicare le iscrizioni dei
loro tiratori che parteciperanno effettivamen-
te al National, inviando contemporaneamente
la relativa quota d’iscrizione. 
Nel caso in cui per defezione dei tiratori
aventi diritto vi sia disponibilità di posti, la
F.I.T.D.S. si riserva la possibilità di inserire
gli associati che pur partecipando al campio-
nato nazionale dell’anno in corso, non si sia-
no qualificati a questa manifestazione. Il cri-
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terio di partecipazione in questo caso, sarà
determinato dall’ordine temporale con cui
perverranno le richieste degli interessati pres-
so la segreteria della F.I.T.D.S fino al rag-
giungimento del numero massimo di parteci-
panti previsto. I tiratori così inseriti, parteci-
peranno al National a tutti gli effetti, ivi com-
preso il loro inserimento in classifica.

SQUADRE AL NATIONAL
Per l’attribuzione del titolo di campione ita-
liano a squadre ogni Società avrà la possibi-
lità di iscrivere al National solo una squadra
per ogni Divisione composta dai suoi miglio-
ri tiratori di specialità. Le squadre saranno
formate da n. 4 tiratori che avranno acquisito
il diritto di partecipazione al National. Il C.D.
della F.I.T.D.S. sentito il parere della Com-
missione Sportiva, permetterà eventualmente
l’accesso per completare la squadra della So-
cietà con un massimo di due tiratori che non
abbiano ottenuto la qualificazione al National
(questo solo su specifica richiesta del Presi-
dente del Società), a condizione che nessun
altro tiratore appartenente alla stessa Società
e Divisione d’arma, abbia acquisito il diritto
di partecipazione e a condizione che riman-
gano disponibili ulteriori posti. 

ART. - 10 PREMIAZIONI NATIONAL

Il National assegnerà i seguenti Titoli di
Campione Italiano e conseguente voto pluri-
mo previsto a termini di statuto F.I.T.D.S.,
(nel caso che sia previsto lo svolgimento del-
le elezioni, vedere anche il regolamento delle
elezioni) a condizione che sia raggiunto il mi-
nimo di partecipanti come di seguito indica-
to: (si precisa che i tiratori dovranno essere di
Nazionalità Italiana e regolarmente iscritti al-
la Federazione per l’anno in cui si svolge la
manifestazione finale) 
1) Campione Italiano Individuale maschile

nelle Divisioni previste a patto che vi
partecipino almeno 10 tiratori. 

2) Campione Italiano Individuale Femmini-
le, Juniores, Seniores, Range-Officier;

nelle Divisioni previste, a condizione che
vi partecipino almeno 5 tiratori.

3) Campione Italiano Individuale di Catego-
ria Master-A-B-C-D, nelle Divisioni “Di-
vision” previste, a condizione che nelle
rispettive categorie e per ogni Divisione
partecipino almeno 5 tiratori.

4) I titoli di Campione Italiano per società
saranno aggiudicati solo se il numero del-
le squadre partecipanti per ogni Divisio-
ne non sarà inferiore a 3.

5) La F.I.T.D.S., in deroga al punto 2 che
precede, qualora non sia raggiunta l’ali-
quota dei 5 tiratori richiesti, (l’aliquota
dei 5 tiratori dovrà intendersi solo per
l’assegnazione dell’eventuale voto pluri-
mo) premierà comunque i primi tre tira-
tori classificati con assegnazione del tito-
lo di Campione Italiano delle seguenti ca-
tegorie: Individuale Femminile, Juniores,
Seniores, Range-Officier; nelle Divisioni
previste a condizione che partecipino al-
meno 3 tiratori.

ART. - 11 DISTINTIVO DI MERITO

Tutti i Campioni Italiani di specialità e di ca-
tegoria sono autorizzati a fregiarsi, solo du-
rante l’anno successivo all’acquisizione del
titolo, dello scudetto tricolore che sarà loro
insignito dalla F.I.T.D.S. Tutti i tiratori Italia-
ni, che hanno rappresentato ufficialmente l’I-
talia nei Campionati Internazionali sono au-
torizzati e fregiarsi dello scudetto tricolore,
sormontato dalla sigla della F.I.T.D.S., nel-
l’anno successivo a tale partecipazione.

Fucile Anima Liscia

Capitolo VI°

ART. - 1 DIVISIONI FUCILE ANIMA
LISCIA

Vengono riconosciute 4 (quattro) Divisioni di
armi.
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– 1. Arma di Divisione OPEN come da re-
golamento F.I.T.D.S.

– 2. Arma di Divisione MODIFIED come
da regolamento F.I.T.D.S.

– 3. Arma di divisione STANDARD come
da regolamento F.I.T.D.S.

– 4. Arma di divisione STANDARD MA-
NUAL come da regolamento F.I.T.D.S.

ART. - 2 CAMPIONATO NAZIONALE

Il Campionato Italiano di Tiro Dinamico
Sportivo per fucile ad anima liscia è organiz-
zato in minimo di 2 (due) gare e culminerà
con un National deputato ad assegnare i tito-
li di campione italiano assoluti e di categoria.
La percentuale ottenuta dal tiratore nelle sin-
gole gare, sarà inserita nella graduatoria per
l’attribuzione della classifica e della catego-
ria di merito per l’anno successivo. 
La scelta del campo o dell’organizzazione
per il National di Fucile, saranno determinati
dal C.D. della F.I.T.D.S., sentito il parere del-
la Commissione Sportiva, previa acquisizio-
ne delle relative domande e riscontro del pos-
sesso dei requisiti richiesti). 

Le classifiche dovranno essere, in ogni com-
petizione, elaborate con programma
WinMSS e redatte nel modo seguente: 
• classifiche assolute maschili e femminili

per le divisioni previste; 
• classifica per categorie A, B, C e D per le

divisioni previste;

MODIFICHE ALLA CLASSIFICA
Il tiratore che riscontrerà diversità nell’inseri-
mento dati, di uno o più esercizi, potrà, entro
30 minuti dalla pubblicazione dei “Verify Li-
st FINALE”, chiedere la verifica dell’even-
tuale errore e relativa correzione, allo Statt
Officer, tramite il Match Director o tramite il
Range Master della gara. Trascorso tale ter-
mine ed ufficializzata la classifica, non sarà
più possibile apportare alcuna variazione alla
classifica finale, che sarà l’unico documento
ufficiale e definitivo. 

ART. - 3 JUNIORES E SENIORES

Saranno considerati juniores i tiratori che ab-
biano compiuto il diciottesimo anno d’età, e
alla data di iscrizione alla F.I.T.D.S. non ab-
biano, ancora compiuto il ventunesimo anno
di età. Saranno considerati seniores i tiratori
che alla data di iscrizione alla F.I.T.D.S. ab-
biano compiuto il cinquantesimo anno di età.

ART. - 4 RANGE OFFICERS

Potrà partecipare al Campionato italiano
R.O. chi sarà in regola con il tesseramento
F.I.T.D.S. (come tiratore agonista) e
all’A.I.R.O. per l’anno in corso. Il R.O. potrà
disputare la gara solo ed esclusivamente nei
tempi previsti dagli organizzatori, possibil-
mente il giorno precedente o al termine della
prima giornata dì gara. Tutti i rappresentanti
dell’AIRO dovranno, sui campi di gara, in-
dossare la divisa ufficiale.

ART. - 5 CAMPIONATO ITALIANO A
SQUADRE

Ogni società sportiva avrà diritto ad iscrivere
una o più squadre alle gare ufficiali inserite
nel calendario F.I.T.D.S. Si precisa che un ti-
ratore NON potrà essere socio Amatore di dif-
ferenti società sportive. Ogni squadra sarà
composta da 4 (quattro) tiratori selezionati tra
i Soci Amatori iscritti nella medesima Società
Sportiva. La somma del punteggio dei miglio-
ri 3 (tre) tiratori, costituirà la classifica finale.
Le Forze Armate e di Polizia potranno iscri-
vere una Società Sportiva alla F.I.T.D.S. aven-
te la stessa denominazione del Corpo, Arma o
Reparto di appartenenza e parteciperanno al
Campionato Italiano con una squadra.

ART. - 6 PREMIAZIONI CAMPIONATO
ITALIANO

La premiazione di ogni gara ufficiale di
Campionato Italiano prevederà premi forma-
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li, costituiti da medaglie e targhe: che do-
vranno essere messi a disposizione dall’Or-
ganizzatore:
– ai primi 3 (tre) tiratori di ogni Divisione,

(devono essere iscritti alla gara almeno
10 tiratori)

– alla 1^ Lady in ogni Divisione, (devono
essere iscritti alla gara almeno 3 tiratrici)

– alle prime 3 squadre di ogni Divisione.
(devono essere iscritti alla gara almeno 5
squadre)

ART. - 7 CLASSIFICAZIONE DI MERITO
PER LA SUCCESSIVA STAGIONE AGO-
NISTICA

Il tiratore per essere classificato dovrà parte-
cipare ad almeno numero 2 (due) gare nazio-
nali del Campionato Individuale, iscritte nel
calendario ufficiale F.I.T.D.S. (National com-
preso). La media dei 2 (due) migliori risulta-
ti ottenuti (incluso il National), determinerà
la classificazione di appartenenza per la suc-
cessiva stagione sportiva.

L’aggiornamento della classificazione av-
verrà al termine di ogni annata agonistica.

Gran Master Master 
da 95% a 100% da 85% a 94.99%

A - da 75% a 84,99% B - da 60% a 74,99%

C - da 40% a 59,99% D - da 0% a 39,99%

La classificazione acquisita dal tiratore nella
Divisione nella quale ha gareggiato, varrà per
tutte le altre divisioni e non verrà declassata
negli anni successivi.
Per ottenere il declassamento alla categoria
inferiore il tiratore dovrà inoltrare richiesta
scritta alla F.I.T.D.S. che valuterà la proble-
matica di volta in volta.

Il Campionato Italiano di Tiro Dinamico
Sportivo determina la classificazione dei tira-
tori e consente di individuare gli aventi dirit-
to a partecipare al NATIONAL DI FUCILE
ANIMA LISCIA

ART. - 8 NATIONAL

La Federazione organizza annualmente una
manifestazione denominata NATIONAL.
La partecipazione verrà stabilita durante la sta-
gione in corso sulla base della disponibilità mas-
sima fissata in non oltre 120 tiratori al giorno.
La partecipazione al NATIONAL DI FUCI-
LE ANIMA LISCIA è libera. Verrà comun-
que data priorità di iscrizione ai tiratori che
abbiamo partecipato al Campionato italiano
ad anima liscia. 
I presidenti di società dovranno comunicare le
iscrizioni dei loro tiratori che parteciperanno
effettivamente al National, inviando contem-
poraneamente la relativa quota d’iscrizione.

SQUADRE AL NATIONAL
Per l’attribuzione del titolo di campione italia-
no a squadre ogni Società avrà la possibilità di
iscrivere al National solo una squadra compo-
sta dai suoi migliori tiratori di specialità. Le
squadre saranno formate da n°4 tiratori.

ART. - 9 PREMIAZIONI NATIONAL

Il Campionato Italiano Assoluto per fucile ad
anima liscia (National) assegnerà i seguenti
Titoli, a condizione che siano raggiunti il mi-
nimo di partecipazione sotto indicata: 
1. Campione Italiano Individuale Div. Open

Maschile; (10 partecipanti della Divisio-
ne minimo)

2. Campione Italiano Individuale Div. Mo-
dified Maschile (10 partecipanti della Di-
visione minimo)

3. Campione Italiano Individuale Div. Stan-
dard Manual Maschile (10 partecipanti
della Divisione minimo)

4. Campione Italiano Individuale Div. Stan-
dard (10 partecipanti della Divisione mi-
nimo)

5. Campione Italiano Individuale Div. Open
Seniores; (3 partecipanti della Divisione
minimo) 

6. Campione Italiano Individuale Div. Mo-
dified Seniores; (3 partecipanti della Di-
visione minimo)
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7. Campione Italiano Individuale Div. Stan-
dard Manual Seniores; (3 partecipanti
della Divisione minimo)

8. Campione Italiano Individuale Div. Stan-
dard Seniores; (3 partecipanti della Divi-
sione minimo)

9. Campione Italiano Individuale Div. Open
Femminile; (3 partecipanti della Divisio-
ne minimo) 

10. Campione Italiano Individuale Div. Mo-
dified Femminile; (3 partecipanti della
Divisione minimo)

11. Campione Italiano Individuale Div. Stan-
dard Manual Femminile; (3 partecipanti
della Divisione minimo)

12. Campione Italiano Individuale Div. Stan-
dard Femminile; (3 partecipanti della Di-
visione minimo)

13. Campione Italiano Individuale Div. Open
Juniores; (3 partecipanti della Divisione
minimo) 

14. Campione Italiano Individuale Div. Mo-
dified Juniores; (3 partecipanti della Di-
visione minimo)

15. Campione Italiano Individuale Div. Stan-
dard Manual Juniores; (3 partecipanti
della Divisione minimo)

16. Campione Italiano Individuale Div. Stan-
dard Juniores; (3 partecipanti della Divi-
sione minimo)

17. Campione Italiano di Società Div. Open (3
società della divisione partecipanti minimo)

18. Campione Italiano di Società Div. Modi-
fied (3 società della divisione partecipan-
ti minimo)

19. Campione Italiano di Società Div. Stan-
dard Manual (3 società della divisione
partecipanti minimo)

20. Campione Italiano di Società Div. Stan-
dard (3 società della divisione parteci-
panti minimo).

ART. - 10 DISTINTIVO DI MERITO

Tutti i Campioni Italiani di specialità e di ca-
tegoria sono autorizzati a fregiarsi, solo du-
rante l’anno successivo all’acquisizione del

titolo, dello scudetto tricolore che sarà loro
insignito dalla F.I.T.D.S. Tutti i tiratori Italia-
ni, che hanno rappresentato ufficialmente l’I-
talia nei Campionati Europei o Mondiali so-
no autorizzati e fregiarsi dello scudetto trico-
lore, sormontato dalla sigla della F.I.T.D.S.,
nell’anno successivo a tale partecipazione.

NUOVE DIVISION IPSC 
PER SHOTGUN

IN VIGORE DALL’01/01/06

FUCILE AD ANIMA LISCIA
DIVISIONE OPEN

1 Fattore di potenza MIN 480

2 Peso di palla MIN NO

3 Calibro MIN Cal 20

4 Peso MAX dell’arma NO

5 Peso MIN dello scatto NO

6 Restrizioni sul tipo di azione NO

7 Restrizioni sulla lunghezza 
del caricatore NO

8 Caricatori amovibili PERMESSI

9 Restrizioni capacità serbatoio NO

10 Carichini veloci PERMESSI

11 Modifiche/Aggiunte alla 
cucchiaia della finestra 
di caricamento PERMESSE

12 Compensatori, soppressori 
di suono o di vampa PERMESSI

13 Fori di compensazione PERMESSI

14 Mire ottiche o elettroniche PERMESSI

15 Copri canna PERMESSI

16 Lunghezza MAX dell’arma NESSUNA
completa (mm) RESTRIZIONE

17 Modifiche permesse SI

18 Solo armi di fabbrica 
ammesse (min. 100 unità) NO

Condizioni particolari:
19 I prototipi sono ammessi
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FUCILE AD ANIMA LISCIA
DIVISIONE MODIFIED

1 Fattore di potenza MIN 480

2 Peso di palla MIN NO

3 Calibro MIN Cal 20

4 Peso MAX dell’arma NO

5 Peso MIN dello scatto NO

6 Restrizioni sul tipo di azione NO

7 Restrizioni sulla lunghezza 
del caricatore NO

8 Caricatori amovibili NO

9 Restrizioni capacità serbatoio NO

10 Carichini veloci NO

11 Modifiche/Aggiunte alla PERMESSE 
cucchiaia di caricamento (vi sono restrizioni, 

vedi sotto)

12 Compensatori, soppressori 
di suono o di vampa PERMESSI

13 Fori di compensazione PERMESSI

14 Mire ottiche o elettroniche NO

15 Copri canna PERMESSI

16 Distanza MAX delle 
munizioni o dell’equipag-
giamento dal corpo (mm)
(sono escluse le munizioni 
portate sull’arma o sulla 
cinghia per la tracolla) 50

17 Lunghezza MAX dell’arma 
completa (mm) 1320

18 Modifiche permesse. 
Limitate - vedi sotto PERMESSE

Condizioni particolari:
19 La divisione Modified prevede che le armi ab-

biano una lunghezza massima prestabilita.
L’arma in condizione di pronto, con qualsiasi
caricatore tubolare esteso montato, e riempito
alla massima capacità, deve rientrare in una
scatola dimensionale rettangolare, aperta uno
dei lati maggiori. La dimensione interna di
questa scatola deve essere di 1320mm in lun-
ghezza (con una tolleranza di + 1 mm, - 0
mm). L’arma deve disposta all’interno con la

canna parallela al lato più lungo. Tuttavia, per
motivi di sicurezza e di praticità, la prova
verrà generalmente condotta con l’arma scari-
ca purché la lunghezza totale dell’arma così
provata rimanga la stessa indifferentemente
dal fatto che l’arma sia carica o scarica. La de-
cisione del Range Master su questo argomento
sarà definitiva. L’arma non deve essere artifi-
cialmente compressa in nessun modo durante
il test, con lo scopo di far rientrare l’arma stes-
sa nella scatola.

20 Serbatoi tubolari girevoli o qualunque altro si-
stema che prevede più l’utilizzo di più di un
serbatoio tubolare, non sono permessi

21 Modifiche esterne come contrappesi o sistemi
per controllare o ridurre il rinculo sono speci-
ficatamente vietati, ad eccezione dei pad di
ammortamento del rinculo posizionati sul cal-
cio nella zona di appoggio dell’arma sulla
spalla.

22 Sono ammesse modifiche o aggiunte nella zo-
na inferiore dell’elevatore per facilitare il cari-
camento. Esse non devono essere più lunghe
di 75 mm e non possono estendersi in qualsia-
si direzione più di 32 mm rispetto alla carcas-
sa standard dell’arma.

23 Modifiche specificamente ammesse:
– Sostituzione di mire di tipo “aperto” con altre

mire dello stesso tipo, canne, pacchetti di scat-
to o loro componenti, leve della sicura (leve
ambidestre sono specificamente ammesse),
pulsanti di sgancio dell’azione, leve di arma-
mento, elevatori dei caricatori tubolari e/o
molle, astine e/o calciature (calciature con im-
pugnatura a pistola sono ammesse)
– Caricatori a capacità maggiorata.
– Ampliamento e/o smussatura delle finestre

di espulsione e di caricamento.
– Zigrinatura di carcasse, calciature ed astine.
– Modifiche estetiche che non costituiscano

vantaggio competititvo come calciature su
misura, cromatura, etc.

24 Sono ammesse modifiche interne per miglio-
rare la precisione, l’affidabilità ed il funziona-
mento generale dell’arma.

25 Porta colpi addizionali o clips, compresi i
porta colpi laterali, possono essere aggancia-
ti all’astina, al calcio o alla cintura (fermo re-
stando che non deve essere compromessa la
sicurezza).
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FUCILE AD ANIMA LISCIA
DIVISIONE STANDARD

1 Fattore di potenza MIN 480

2 Peso di palla MIN NO

3 Calibro MIN Cal 20

4 Peso MAX dell’arma NO

5 Peso MIN dello scatto NO

6 Restrizioni sul tipo di azione NO

7 Restrizioni sulla lunghezza 
del caricatore NO

8 Caricatori amovibili NO

9 Restrizioni capacità serba- Massimo 9 
toio, per il caricamento colpi caricati. 
iniziale e prima del segnale Massimo 8 
di avvio colpi caricati

nel caso in cui
si applichi la
regola 8.1.1.2.

10 Carichini veloci NO

11 Modifiche/Aggiunte alla PERMESSE 
cucchiaia di caricamento (vi sono restrizioni, 

vedi sotto)

12 Compensatori, soppressori 
di suono o di vampa NO

13 Fori di compensazione NO

14 Mire ottiche o elettroniche NO

15 Copri canna PERMESSI

16 Distanza MAX delle 
munizioni o dell’equipag-
giamento dal corpo (mm)
(sono escluse le munizioni 
portate sull’arma o sulla 
cinghia per la tracolla) 50

17 Modifiche permesse - 
vedi sotto PERMESSE

18 Armi di produzione 
(minimo 500 unità) SI

Condizioni particolari:

19 Qualunque arma completa, prodotta da una
fabbrica d’armi e in vendita al pubblico.

20 I prototipi sono specificatamente vietati.

21 Cambiare calibro rispetto allo standard di fab-
brica è specificamente vietato.

22 Modifiche esterne come contrappesi o sistemi
per controllare o ridurre il rinculo sono speci-
ficatamente vietati, ad eccezione dei pad di
ammortamento del rinculo posizionati sul cal-
cio nella zona di appoggio dell’arma sulla
spalla.

23 Modifiche specificamente ammesse:

– Sostituzione di mire di tipo “aperto” con altre
mire dello stesso tipo, canne, pacchetti di scat-
to o loro componenti, leve della sicura (leve
ambidestre sono specificamente ammesse),
pulsanti di sgancio dell’azione, leve di arma-
mento, elevatori dei caricatori tubolari e/o
molle, astine e/o calciature (calciature con im-
pugnatura a pistola sono ammesse)

– Rampe di alimentazione in sostituzione del
pulsante di sgancio della cucchiaia (per Re-
mington 1100 e 1187)

– Caricatori a capacità maggiorata.

– Ampliamento e/o smussatura delle finestre
di espulsione e di caricamento.

– Zigrinatura di carcasse, calciature ed
astine.

– Modifiche estetiche che non costituiscano
vantaggio competitivo come calciature su
misura, cromatura, etc.

24 Sono ammesse modifiche interne per miglio-
rare la precisione, l’affidabilità ed il funziona-
mento generale dell’arma.

25 Porta colpi addizionali o clips, compresi i
porta colpi laterali, possono essere aggancia-
ti all’astina, al calcio o alla cintura (fermo re-
stando che non deve essere compromessa la
sicurezza).
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FUCILE AD ANIMA LISCIA
DIVISIONE STANDARD MANUALE

1 Fattore di potenza MIN 480

2 Peso di palla MIN NO

3 Calibro MIN Cal 20

4 Peso MAX dell’arma NO

5 Peso MIN dello scatto NO

6 Azione solamente manuale SI

7 Restrizioni sulla lunghezza 
del caricatore NO

8 Caricatori amovibili NO

9 Restrizioni capacità serba- Massimo 9 
toio, per il caricamento colpi caricati. 
iniziale e prima del segnale Massimo 8
di avvio colpi caricati

nel caso in cui
si applichi la
regola 8.1.1.2.

10 Carichini veloci NO

11 Modifiche/Aggiunte alla PERMESSE 
cucchiaia di caricamento (vi sono restrizioni, 

vedi sotto)

12 Compensatori, soppressori 
di suono o di vampa NO

13 Fori di compensazione NO

14 Mire ottiche o elettroniche NO

15 Copri canna PERMESSI

16 Distanza MAX delle 
munizioni o dell’equipag-
giamento dal corpo (mm)
(sono escluse le munizioni 
portate sull’arma o sulla 
cinghia per la tracolla) 50

17 Modifiche permesse - 
vedi sotto PERMESSE

18 Armi di produzione 
(minimo 500 unità) SI

Condizioni particolari:
19 Qualunque arma completa con azione manua-

le (a pompa, con canne basculanti) prodotta da
una fabbrica d’armi e in vendita al pubblico.

20 I prototipi sono specificatamente vietati.
21 Cambiare calibro rispetto allo standard di fab-

brica è vietato

22 Modifiche esterne come contrappesi o sistemi
per controllare o ridurre il rinculo sono specifi-
catamente vietati, ad eccezione dei pad di am-
mortamento del rinculo posizionati sul calcio
nella zona di appoggio dell’arma sulla spalla.

23 Modifiche specificamente ammesse:
– Sostituzione di mire di tipo “aperto” con

altre mire dello stesso tipo, canne, pacchet-
ti di scatto o loro componenti, leve della si-
cura (leve ambidestre sono specificamente
ammesse), pulsanti di sgancio dell’azione,
leve di armamento, elevatori dei caricatori
tubolari e/o molle, astine e/o calciature
(calciature con impugnatura a pistola sono
ammesse)

– Rampe di alimentazione in sostituzione del
pulsante di sgancio della cucchiaia (per
Remington 1100 e 1187)

– Caricatori a capacità maggiorata.
– Ampliamento e/o smussatura delle finestre

di espulsione e di caricamento.
– Zigrinatura di carcasse, calciature ed astine.
– Modifiche estetiche che non costituiscano

vantaggio competitivo come calciature su
misura, cromatura, etc.

24 Sono ammesse modifiche interne per miglio-
rare la precisione, l’affidabilità ed il funziona-
mento generale dell’arma.

25 Porta colpi addizionali o clips, compresi i por-
ta colpi laterali, possono essere agganciati al-
l’astina, al calcio o alla cintura (fermo restan-
do che non deve essere compromessa la sicu-
rezza).

Campionato Interregionale
Calabria Sicilia

Capitolo VII°

• Rilevato che sono presenti nelle Regioni
Sicilia e Calabria campi abilitati allo
svolgimento del Tiro Dinamico Sportivo; 

• Considerato che il numero di tiratori resi-
denti in dette aree è in costante aumento
e che gli stessi risultano fortemente pena-
lizzati in quanto geograficamente molto
distanti dai luoghi ove si svolgono le ga-
re di Campionato. 



52

Ciò premesso la F.I.T.D.S. intende indire il
Campionato Interregionale “Calabria Sici-
lia”. Le regioni Sicilia e Calabria realizzeran-
no, parallelamente al Campionato Italiano,
un Campionato interregionale. Il numero di
gare minimo è fissato a 5 (cinque). Dovranno
essere rispettati tutti i requisiti tecnico - orga-
nizzativi previsti dal presente regolamento
per le gare di Campionato Italiano. Le sud-
dette gare, oltre a decretare i campioni inter-
regionali di specialità, daranno diritto di qua-
lificazione al Campionato Italiano Assoluto
(NATIONAL) ai 5 (cinque) migliori Tiratori
assoluti, delle varie “Divisioni” di specialità.
Per poter positivamente intrattenere rapporti
con le regioni di cui sopra, la Federazione ri-
conosce un interlocutore per le stesse, dalle
medesime regioni regolarmente eletto, il qua-
le farà da tramite per le corrispondenze tra le
suddette regioni e gli organismi della FITDS
solo ed esclusivamente in merito al Campio-
nato di cui al presente capitolo.

ART. - 1 REQUISITI DEI CAMPI DI GARA

Ogni campo che ospita una gara di Campio-
nato Italiano dovrà obbligatoriamente rispon-
dere ai requisiti previsti dall’art. 5 del Rego-
lamento Sportivo F.I.T.D.S. di seguito elen-
cati. Il possesso dei requisiti va attestato con
la produzione dei relativi documenti che van-
no presentati al momento della richiesta per
l’organizzazione di una gara di Campionato. 

REQUISITI:
1. Possesso dell’autorizzazione (licenza)

temporanea o permanente da parte del-
l’autorità competente allo svolgimento
dell’attività di tiro dinamico;

2. Disporre di almeno 8 aree di tiro dove po-
ter realizzare singolarmente n. 8 esercizi.

3. Si richiede, al fine di determinare l’ade-
guatezza e l’idoneità all’uso specifico
degli spazi, di rispettare le seguenti ca-
ratteristiche: 

• Disporre adeguate strutture, fisse o mobi-
li, che permettano a tutti i tiratori di po-

tersi riparare dall’eventuale pioggia o dal
sole; 

• Disporre adeguate strutture, fisse o mobi-
li, che permettano a tutti i R.O. di potersi
riparare dall’eventuale pioggia o dal sole; 

• Disporre di una zona di sicurezza (“fum-
ble zone”) per ogni quattro stage di cui
una primaria; 

• Disporre di una zona cronografo; 
• Disporre di posti a sedere in quantità suf-

ficiente per tutti i tiratori partecipanti nel-
la giornata di gara; 

• Disporre di un locale adeguato per la se-
greteria e per l’alloggiamento degli Staff
Officer; 

• Disporre di minimo due servizi igienici
(uomini e donne); 

• Disporre di idonea area e servizio di ri-
storo funzionante per tutta la durata della
manifestazione; · Disporre di ampio par-
cheggio, nelle immediate vicinanze del
campo, adeguato ad accogliere gli auto-
mezzi dei partecipanti; 

• Disporre di area riservata con libero pas-
saggio per i mezzi di primo soccorso; 

• Disporre di strutture rigide in numero e
dimensione adeguate alla costruzione de-
gli esercizi (“stages”).

ART - 2 CLASSIFICAZIONE NAZIONALE

Il Campionato interregionale non darà una
classificazione valida ai fini nazionali, salvo il
verificarsi di quanto di seguito previsto. Al fi-
ne di consentire l’ottenimento della classifica-
zione di merito a livello nazionale, nonché di
entrare in classifica nazionale, ai tiratori sud-
detti viene stabilito che le gare interregionali
determineranno solo ed esclusivamente una
classifica che consentirà ai 5 (cinque) miglio-
ri Tiratori assoluti, di partecipare al National.
Si prenderà in considerazione, la percentuale
del tiratore meglio qualificatosi al National,
che verrà considerato il parametro di propor-
zionalità per la classificazione nazionale de-
gli altri tiratori che abbiano partecipato al
Campionato interregionale.
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Esempio: 
nella classifica interregionale i tiratori X, Y
e Z ottengono rispettivamente il 70%,
l’80% ed il 95%del punteggio massimo teo-
rico raggiunto dal 1° classificato. I Tiratori
Y e Z partecipano al National. Z ottiene il
miglior piazzamento e gli viene attribuita,
nella classifica del National, il 60%. Al tira-
tore X verrà assegnata la classificazione de-
rivante dalla seguente proporzione:
95:70=60:A. A=(60X70)/95=44,21%. Al ti-
ratore Y verrà assegnata la classificazione
derivante dalla seguente proporzione:
95:70=80:B. B=(80X70)/95=58,95%.

Campionati Europei 2007

Capitolo VIII°

CAMPIONATI EUROPEI 2007 (Francia)
Premesso che:
• la Federazione intende presentare il mag-

gior numero possibile di rappresentative
ufficiali nelle varie specialità;

• i componenti delle rappresentative Uffi-
ciali verranno selezionati dal commissa-
rio tecnico designato; per la peculiarità
del ruolo che ricopre riceve una “slot” in-
dipendentemente dalla qualificazione.

• la Federazione intende assegnare nelle
varie Divisioni 1 slot per il miglior tirato-
re Senior (1° classificato) a condizione
che realizzi nelle gare di qualificazione
una percentuale non inferiore all’80%; 1
Slot nelle varie Divisioni alla migliore ti-
ratrice (1° Classificata) a condizione che
realizzi nelle gare di qualificazione una
percentuale non inferiore al 70%. Queste
“Slots” saranno detratte dalla tabella sot-
to indicata.

• i posti assegnati alla “Region” ITALIA
sono 77 (settantasette).

• i posti risultanti dalla differenza tra quel-
li assegnanti meno quelli destinati per le
Rappresentative Nazionali, verranno sud-
divisi fra gli agonisti delle varie Divisio-
ni in base alla seguente tabella (che com-

prende anche le “slot” che saranno desti-
nate alle Nazionali ufficiali):

STANDARD N° 24
PRODUCTION N° 24
OPEN N° 16
MODIFIED N° 06
REVOLVER N° 06
SINGLE STACK N° 02 (I tiratori che
si aggiudicheranno queste slot gareggeran-
no con la “single stack” nella divisione
Standard oppure in qualsiasi altra divisio-
ne a loro scelta, non essendo riconosciuta
ufficialmente ai campionati Europei la di-
visione “Single Stack”).
La graduatoria di merito definitiva sarà stila-
ta dalla Federazione in data 30 Giugno 2007
e pubblicata nel sito internet all’indirizzo
www.fitds.it e direttamente comunicata ai
Presidenti di società.
Sarà cura della Federazione stilare una spe-
ciale classifica basata sui migliori 4 (quattro)
risultati ottenuti dai tiratori nelle gare di
Campionato Italiano che saranno disputate
nel periodo precedente alla data prevista (30
Giugno 2007) per la comunicazione agli or-
ganizzatori dei campionati dei partecipanti
Italiani. 
La Federazione programmerà 6 gare: 3 (tre)
programmate nell’area Nord e 3 (tre) pro-
grammate nell’area Sud, queste gare concor-
reranno all’assegnazione finale delle “slots”
per partecipare ai Campionati Europei di
Francia.
Per ottenere l’inserimento nella speciale clas-
sifica il tiratore dovrà partecipare a tutte le
gare programmate nella propria area d’appar-
tenenza ed almeno ad 1 (una) gara program-
mata nell’area opposta. I tiratori che parteci-
peranno a 5 o a 6 gare avranno diritto di scar-
tare i risultati peggiori ottenuti.
La classifica finale sarà stilata, come già so-
pra specificato, tenendo conto dei migliori 4
(quattro) risultati ottenuti.

La Federazione si riserva il diritto di fare va-
riazioni al presente regolamento per il buon
svolgimento dell’attività sportiva Nazionale
ed Internazionale.
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REGOLAMENTO 
PER LA COMPILAZIONE 

DEL CALENDARIO 
DELLE COMPETIZIONI

NAZIONALI FITDS

Capitolo IX

Capitolo I - Struttura del Campionato Italiano

ART. - 1 PREMESSA

Il presente Regolamento resterà in vigore si-
no a revoca o pubblicazione della successiva
edizione. La F.I.T.D.S. si riserva, in qualsiasi
momento, di apportare migliorie, aggiunte e
/o correzioni in relazione alle eventuali pro-
blematiche che dovessero emergere nel corso
del Campionato. In tal senso provvederà a
darne tempestiva comunicazione per una ca-
pillare diffusione ai Presidenti delle Società
affiliate, a tutti gli organi Federali nonché al-
l’AIRO.

Il presente regolamento ha carattere naziona-
le e quindi, come in uso in altri Paesi affiliati
all’I.P.S.C., ha valore solo per l’Italia. Per tut-
to quanto non espressamente specificato, la
F.I.T.D.S, si uniformerà al regolamento inter-
nazionale I.P.S.C. XIV° edizione e successi-
ve variazioni. 

ART. - 2 ROTAZIONE DELLE COMPETI-
ZIONI

La F.I.T.D.S. intende garantire una equa rota-
zione nell’assegnazione delle date per le gare
inserite nel calendario ufficiale del Campio-
nato Italiano, che sarà annualmente stilato al
termine di ogni stagione sportiva per la suc-
cessiva.

ART. - 3 NUMERO DI GARE 

Il Campionato Italiano di Tiro Dinamico,
specialità Pistola, si articola su un numero di
gare compreso tra 14 e 16, equamente riparti-

te tra Area 1 e Area 2, a seconda della dispo-
nibilità di date utili nell’anno solare per il
quale il calendario stesso viene stilato.

ART. - 4 DATE UTILI

La Commissione Sportiva FITDS, al termine
di ciascun anno agonistico, provvederà ad
individuare le date utili alla disputa di com-
petizioni di Campionato Italiano, sulla base
del calendario solare per l’anno successivo:
tali date verranno vagliate dal Consiglio Di-
rettivo per la successiva selezione ed appro-
vazione.

Capitolo II - Classificazione delle date utili

ART. - 1 GENERALITÀ

La F.I.T.D.S., con l’intento di riconoscere
periodi di maggiore o minore rilevanza per
l’organizzazione delle competizioni di inte-
resse nazionale, stabilisce di suddividere le
date utili alla disputa del Campionato Italia-
no in fasce temporali, da abbinare alle corri-
spondenti fasce di classificazione delle com-
petizioni.

ART. - 2 SUDDIVISIONE DEL CALENDA-
RIO IN FASCE TEMPORALI

Premesso che la sotto elencata collocazione
delle fasce temporali potrà subire di volta in
volta lievi modifiche, in funzione delle pecu-
liarità del calendario di ciascun anno solare,
la Federazione stabilisce che le fasce tempo-
rali in cui debba essere suddiviso il calenda-
rio dell’attività nazionale siano definite come
segue:

Fascia 1: Tutti i fine settimana disponibili nei
mesi di Aprile, Maggio e Giugno;

Fascia 2: Gli ultimi 2 fine settimana del me-
se di Marzo, il secondo ed il terzo fine setti-
mana di Luglio, il mese di Settembre, i primi
due fine settimana del mese di Ottobre;
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Fascia 3: I mesi di Agosto, Novembre, Di-
cembre, Gennaio, Febbraio ed i primi due fi-
ne settimana di Marzo. 

ART. - 3 SIGNIFICATO DELLE FASCE
TEMPORALI

La Fascia 1 è il periodo entro il quale si svol-
gono le selezioni per l’assegnazione delle slot
di partecipazione alle competizioni IPSC di
Livello IV e V. Fra le competizioni inserite in
questa fascia, saranno sorteggiate quelle i cui
risultati saranno conteggiati per l’assegnazio-
ne delle slot. Il numero di competizioni desti-
nate alla selezione verrà stabilito di anno in
anno dalla Commissione Sportiva, e sottopo-
sto all’approvazione del Consiglio Direttivo
della FITDS.

La Fascia 2 è il periodo entro il quale si svol-
gono le restanti competizioni inserite nel ca-
lendario del Campionato Italiano.

La Fascia 3 è riservata all’organizzazione di
gare minori, gare/campionati regionali, e per
il recupero forzato di gare nazionali.

Capitolo III - Classificazione 
delle Competizioni

ART. - 1 GENERALITÀ

La F.I.T.D.S. intende stabilire una graduato-
ria meritocratica di classificazione delle com-
petizioni, basata su parametri oggettivi ri-
scontrati e valutati in forma ufficiale negli
anni precedenti.
Tale classificazione delle competizioni è
pubblica, e viene aggiornata di anno in anno
dalla Commissione Sportiva della FITDS
(subordinata all’approvazione del Consiglio
Direttivo) al termine del Campionato Italia-
no, prima dell’invio (alle singole Associazio-
ni organizzatrici) dei moduli per la richiesta
di assegnazione di competizione a carattere
nazionale.

ART. - 2 CLASSIFICAZIONE DELLE
COMPETIZIONI

Gruppo 1: sono inserite in questo gruppo le
competizioni che da sempre sono sinonimo di
grande organizzazione e di provata efficienza
da parte delle Associazioni organizzatrici.

Gruppo 2: sono inserite in questo gruppo le
competizioni i cui organizzatori hanno dato
in passato dimostrazione di possedere una
buona esperienza organizzativa, evidenzian-
do altresì la possibilità di ulteriori margini di
miglioramento.

Gruppo 3: sono inserite in questo gruppo le
competizioni i cui organizzatori hanno un’e-
sperienza limitata e/o si trovano alla loro pri-
ma esperienza a livello nazionale.

ART. - 3 CRITERI DI CLASSIFICAZIONE

Saranno considerati criteri fondamentali per
la determinazione della classificazione di cia-
scuna competizione i seguenti parametri in
ordine di importanza:
1) Relazione scritta (su modulo prestampa-

to) del Commissario Speciale della Fe-
derazione, nominato di volta in volta
dalla Commissione Sportiva, attestante
tra l’altro:

a) La dotazione di strutture di accoglienza,
riparo e ristoro disponibile sul campo di
gara in occasione della competizione.

b) L’efficienza nella conduzione della com-
petizione.

c) Il livello qualitativo della sfida agonisti-
ca proposta dagli esercizi componenti la
gara.

2) Relazione scritta (su modulo prestampa-
to) del Range Master della competizio-
ne, attestante tra l’altro:

a) Il grado di realizzazione delle strutture
degli esercizi,

b) La disponibilità di materiali ed attrezza-
ture necessarie alla conduzione della
competizione,

c) Il sostegno fornito ai giudici di gara.
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3) Relazioni scritte (su modulo prestampa-
to) di 2 tiratori partecipanti alla competi-
zione, nominati dalla Commissione
Sportiva della Federazione.

4) Numero di competizioni organizzate in
passato dalla stessa Associazione.

A discrezione della Federazione potranno es-
sere in seguito aggiunti altri parametri, non
specificatamente elencati, che saranno resi
noti di volta in volta all’inizio di ciascun an-
no agonistico, e concorreranno a determinare
la classificazione delle competizioni per l’an-
no successivo.

Capitolo IV - Assegnazione 
delle Competizioni

ART. - 1 GENERALITÀ

L’assegnazione delle competizioni apparte-
nenti ai vari gruppi, alle rispettive date e fa-
sce temporali, avviene a mezzo sorteggio al-
la presenza di:
1) Consiglio Direttivo della F.I.T.D.S.
2) Presidente della Commissione Sportiva

della F.I.T.D.S.
Tale sorteggio per l’anno successivo viene

effettuato al termine del Campionato Ita-
liano dell’anno in corso, entro la data
del 30 Novembre.

ART. - 2 ACCOPPIAMENTI FASCE TEM-
PORALI - GRUPPI DI GARE

Le date di Fascia temporale 1 verranno sor-
teggiate tra le gare appartenenti al Gruppo 1,
mentre le date di Fascia temporale 2 verran-
no sorteggiate tra le gare appartenenti ai
Gruppi 2 e 3.

ART. - 3 MODALITÀ DI SORTEGGIO

Comma 1
Alla presenza delle persone elencate all’Art.
1 del presente capitolo, il Presidente della
Commissione Sportiva procederà a numerare

le richieste di organizzazione di gara in ordi-
ne crescente a partire dal numero 1.

Comma 2
Il Presidente della Commissione Sportiva
procederà quindi al sorteggio delle date di
Fascia 1, tra le sole gare di Gruppo 1, se-
condo l’ordine cronologico delle date stesse;
il sorteggio verrà effettuato con le seguenti
modalità: estrazione di un numero abbinato
ad una richiesta di gara, in corrispondenza
della prima data utile di campionato per la fa-
scia temporale in oggetto.

Comma 3
Qualora nell’anno per cui viene stilato il ca-
lendario dell’attività agonistica nazionale sia-
no previste competizioni IPSC di livello IV
e/o V, il Presidente della Commissione Spor-
tiva procederà al sorteggio delle competizio-
ni valide per l’assegnazione delle slot tra le
competizioni di Gruppo 1 inserite nel calen-
dario dell’attività nazionale in date di Fascia
1, secondo quanto stabilito al precedente
Comma 2.

Comma 4
Qualora al termine del sorteggio di cui al
Comma 2 siano rimaste escluse dal calenda-
rio competizioni appartenenti al Gruppo 1,
tali competizioni si vedranno assegnare di di-
ritto la prima data utile tra quelle identificate
di Fascia 2, per mezzo di un secondo sorteg-
gio qualora ciò si renda necessario.

Comma 5
Il Presidente della Commissione Sportiva pro-
cederà quindi al sorteggio delle date di Fascia
2, tra le gare di Gruppo 2 e 3, secondo l’ordi-
ne cronologico delle date stesse, con modalità
identiche a quelle descritte al Comma 2.

Comma 6
Le Associazioni che abbiano fatto richiesta di
organizzazione di competizioni nazionali, che
risultassero eventualmente escluse dal calen-
dario del Campionato Italiano, potranno con-
correre nuovamente (nell’anno seguente) al-
l’assegnazione di una data, qualora ripresenti-
no domanda scritta, senza perdere la classifi-
cazione conseguita per l’anno in corso.
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ART. - 4 ACCETTAZIONE DELLA DATA
ASSEGNATA

La F.I.T.D.S. comunicherà, a mezzo racco-
mandata a.r. entro 5 giorni dalla data del sor-
teggio, a tutte le Associazioni organizzatrici
di competizioni incluse nel calendario del-
l’attività nazionale per l’anno successivo, le
date assegnate mediante sorteggio.Tale co-
municazione verrà preceduta da identica co-
municazione a mezzo fax od email, onde
informare tempestivamente le suddette Asso-
ciazioni dell’avvenuto sorteggio e delle rela-
tive date assegnate.
Le medesime Associazioni avranno tempo 5
giorni per rispondere, sempre a mezzo racco-
mandata a.r., inviando alla segreteria F.I.T.D.S.
il modulo di accettazione della data proposta
allegato alla comunicazione originaria, debita-
mente compilato. Tale comunicazione dovrà
essere preceduta da identica comunicazione a
mezzo fax od email, onde permettere una più
celere compilazione del calendario stesso.
Qualora si registrasse il recesso (anche tacito,
dovuto a mancato arrivo del modulo di accet-
tazione nei tempi e modi stabiliti) di un’As-
sociazione dall’organizzazione di una com-
petizione, al posto di questa subentrerà, me-
diante successivo sorteggio, una tra:
• le competizioni escluse dal calendario se-

condo le modalità previste all’Art. 3,
Comma 5,

• le competizioni depennate secondo quan-
to previsto all’Art. 4.

ART. - 5 CAMPI DI GARA

La F.I.T.D.S., con l’intento di garantire un’e-
qua distribuzione territoriale delle gare inse-
rite nel calendario del Campionato Italiano,
stabilisce che nell’ambito della compilazione
del calendario stesso, compatibilmente con il
numero di campi riconosciuti in attività nelle
due aree, non si possano svolgere più di due
competizioni a carattere nazionale sullo stes-
so campo di tiro (National escluso). Ciò al fi-
ne di non favorire eccessivamente un campo
di tiro rispetto agli altri. 

Pertanto, qualora durante il sorteggio siano
già state allocate due competizioni sullo stes-
so campo di tiro, il Presidente della Commis-
sione sportiva procederà a depennare dal sor-
teggio le restanti domande di organizzazione
di gara sul medesimo campo.

ART. - 6 ECCEZIONI

Fa eccezione alla regola di cui all’Art. 5 la
competizione denominata “Trofeo A.I.R.O. -
Memorial Fabio Tessaro” per il suo carattere
di manifestazione itinerante dedicata all’auto-
finanziamento dell’Associazione Italiana Ran-
ge Officers; detta Associazione potrà scegliere
autonomamente il campo su cui organizzare la
propria competizione, senza che questa rientri
nel computo massimo di cui all’Art. 4.

Capitolo V - Alternanza delle Competizioni

ART. - 1 GENERALITÀ

La F.I.T.D.S., con l’intento di promuovere
una rotazione nell’assegnazione delle date
per lo svolgimento di competizioni a caratte-
re nazionale, stabilisce quanto segue:

ART. - 2 COMPETIZIONI DI GRUPPO 1
VALIDE PER L’ASSEGNAZIONE DI SLOT

Le competizioni di Gruppo 1, inserite in ca-
lendario in date di Fascia 1 e sorteggiate co-
me valide per l’assegnazione di slot a compe-
tizioni IPSC di livello IV e V secondo quan-
to stabilito al Capitolo 2, Art. 3 ed al Capito-
lo 4, Art. 3, Comma 3, verranno inserite nel
Gruppo 2 per l’anno successivo a quello del-
la effettiva disputa della competizione.

ART. - 3 ALTRE COMPETIZIONI INCLU-
SE NEL CALENDARIO NAZIONALE

Tutte le altre competizioni, inserite nel calen-
dario dell’attività nazionale in Fascia 1 o 2,
vedranno aggiornare la loro classificazione
alla fine dell’anno, in funzione di quanto sta-
bilito al Capitolo III.
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ART. - 3 COMPETIZIONI ESCLUSE DAL
CALENDARIO NAZIONALE

Le restanti competizioni, che non siano state
inserite nel calendario dell’attività nazionale,
manterranno la loro classificazione per tutto
l’anno successivo.

Capitolo VI - Assegnazione 
del National di Pistola

ART. - 1 GENERALITÀ

La F.I.T.D.S. decide di trasformare il Natio-
nal di Pistola in una manifestazione itineran-
te sull’intero territorio italiano. Per tale moti-
vo intende promuovere una equa rotazione
della manifestazione sui campi di tiro dispo-
nibili ad ospitarla, in termini di attrezzature e
numero sufficiente di aree per la realizzazio-
ne degli esercizi.

ART. - 2 CAMPI DI TIRO

La F.I.T.D.S. identifica, allo stato dell’arte, i
campi di tiro di:
• Bassiano (LT)
• Marmore (TR)
• Mazzano (BS)
• S. Elia (VT)
Come attualmente idonei ad ospitare tale ma-
nifestazione.
Qualora nel corso degli anni vengano isti-
tuiti nuovi campi di tiro, le cui società di
gestione decidano di avanzare domanda di
organizzazione della sopracitata manifesta-
zione, sarà compito della Commissione
Sportiva vagliare le caratteristiche di tali
campi per la loro eventuale inclusione nella
lista di cui sopra.

ART. - 3 ALTERNANZA DEI CAMPI

Al fine di favorire l’alternanza della manife-
stazione su tutti i campi che abbiano presen-
tato domanda per l’anno successivo, tra quel-
li elencati all’Art. 2, la F.I.T.D.S. dispone una
rotazione su base quadriennale (aumentabile

qualora vengano riconosciuti nuovi campi di
tiro idonei) della manifestazione stessa me-
diante sorteggio.

ART. - 4 ASSEGNAZIONE DELLA MANI-
FESTAZIONE

Comma 1
L’assegnazione del campo sul quale sarà di-
sputata la manifestazione avviene a mezzo
sorteggio alla presenza di:
1) Consiglio Direttivo della F.I.T.D.S.
2) Presidente della Commissione Sportiva

della F.I.T.D.S.
Tale sorteggio per l’anno successivo viene ef-
fettuato contestualmente al sorteggio delle
competizioni che comporranno il calendario
del Campionato Italiano per l’anno successi-
vo, e comunque non oltre il 30 Novembre.

ART. - 5 ACCETTAZIONE DELLA DATA
ASSEGNATA

La F.I.T.D.S. comunicherà, a mezzo racco-
mandata a.r. entro 5 giorni dalla data del sor-
teggio, all’Associazione interessata, l’asse-
gnazione dell’organizzazione della manifesta-
zione. Tale comunicazione verrà preceduta da
identica comunicazione a mezzo fax od email,
onde informare tempestivamente la suddetta
Associazione dell’avvenuto sorteggio.
La medesima Associazione avranno tempo 5
giorni per rispondere, sempre a mezzo racco-
mandata a.r., inviando alla Segreteria FITDS
il modulo di accettazione della data proposta
allegato alla comunicazione originaria, debi-
tamente compilato. Tale comunicazione do-
vrà essere preceduta da identica comunica-
zione a mezzo fax od email, onde permettere
una più celere compilazione del calendario
dell’attività nazionale.
Qualora si registrasse il recesso (anche tacito,
dovuto a mancato arrivo del modulo di accet-
tazione nei tempi e modi stabiliti) dell’Asso-
ciazione dall’organizzazione della manifesta-
zione, al posto di questa subentrerà, median-
te successivo sorteggio, una tra le Associa-
zioni previste all’Art. 4, Comma 2.
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Appendice - Esempio Pratico

La F.I.T.D.S., per l’anno 2007, ha individuato le seguenti date di calendario come utili per la
disputa di competizioni a carattere nazionale:

Area 1 Area 2 Fascia

24/25 Marzo 1

31 Marzo/1 Aprile 1

28/29 Aprile 1

5/6 Maggio 1

26/27 Maggio 1

2/3 Giugno 1

23/24 Giugno 1

30 Giugno/ 1 Luglio 1

7/8 Luglio 2

14/15 Luglio 2

1/2 Settembre 2

8/9 Settembre 2

29/30 Settembre 2

6/7 Ottobre 2

20/21 Ottobre National N/A

Inoltre la F.I.T.D.S., per l’anno 2007, in mancanza del materiale di cui al Capitolo III, Art. 3,
ha proceduto ad una assegnazione d’ufficio delle Competizioni ai gruppi di cui al Capitolo III,
Art. 2, come segue:

Gruppo 1

Denominazione Area Organizzatore Località

11° Classic Italian Challenge 1 Guelfi Marco Mazzano (BS)

11° Trofeo Città di Uboldo 1 Rutigliano Nicola Uboldo (MI)

13° Trofeo Tanfoglio 1 Magli Esterino Montichiari (BS)

1° Trofeo città di Mazzano 1 Cerotti Angelo Mazzano (BS)

3° Trofeo Armi Magazine 1 Fava Dino Arnasco (SV)

14° Trofeo città di Bassiano 2 Di Prospero Mauro Bassiano (LT)

9° Big Match 2 Barilaro Maria Vittoria Castel S. Elia (VT)

13° Trofeo armeria D’Ascia 2 Santarcangelo Adriano Torricello (NA)

11° Trofeo città di Marmore 2 Severino Francesca Marmore (TR)

6° Trofeo S.P.Q.R. 2 Piccioni Mario Castel S. Elia (VT)
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Gruppo 2

Denominazione Area Organizzatore Località

5° Trofeo Travesio 1 Zanette Marte Travesio (PN)

4° Trofeo Città di Montichiari 1 Magli Esterino Montichiari (BS)

2° Trofeo Tanfoglio/Città di Arnasco 1 Fava Dino Arnasco (SV)

11° Trofeo A.I.R.O. 1 A.I.R.O.

2° Trofeo CTS/Tanfoglio 2 Trionfetti Claudio Marmore (TR)

2° Trofeo Torricello 2 Santarcangelo Adriano Torricello (NA)

Gruppo 3

1° Trofeo Robin Academy 1 Guerra Fabio Mazzano (BS)

1° Trofeo Beretta/Benelli 2 Figorilli Riccardo Marmore (TR)

1° Trofeo Shooters Academy 2 Barilaro Maria Vittoria Castel S. Elia (VT)

A questo punto, mediante sorteggio successivo, sono state estratte le competizioni da abbinare
alle date di calendario, secondo ordine cronologico per la Fascia 1, come stabilito al Capitolo
IV, Art. 3, Comma 2. Il sorteggio ha fornito i seguenti risultati:

Area 1 Area 2 Fascia

24/25 Marzo 1
14° Trofeo città di Bassiano

Campo di Bassiano (LT)

31 Marzo/1 Aprile
11° Trofeo Città di Uboldo 

Campo di Uboldo (MI) 1

28/29 Aprile 1
9° Big Match 

Campo di S.Elia (VT)

5/6 Maggio 1
11° Classic Italian Challenge 

Campo di Mazzano (BS)

26/27 Maggio 1
11° Trofeo città di Marmore 
Campo di Marmoreo (TR)

2/3 Giugno 1
3° Trofeo Armi Magazine 
Campo di Arnasco (SV)

23/24 Giugno 1
13° Trofeo armeria D’Ascia 
Campo di Torricello (NA)

30 Giugno/ 1 Luglio 1
1° Trofeo città di Mazzano 
Campo di Mazzano (BS)
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La Federazione fissa quindi in 6 (3 per ciascuna area) il numero di competizioni sulla base del-
le quali si effettuerà la selezione degli atleti per i Campionati Europei di Pistola 2007, come
stabilito al Capitolo II; Art. 3.
È stato quindi effettuato il sorteggio delle 6 competizioni (3 per ciascuna area) valide per la
qualificazione ai Campionati Europei di Pistola 2007, come stabilito al Capitolo II; Art. 3.
Il sorteggio ha fornito i seguenti risultati:

Area 1 Area 2

11° Classic Italian Challenge 9° Big Match

3° Trofeo Armi Magazine 11° Trofeo città di Marmore

1° Trofeo città di Mazzano 13° Trofeo armeria D’Ascia

In conseguenza di tale sorteggio, le sopracitate competizioni saranno quindi inserite per il 2008
in Gruppo 2, secondo quanto stabilito dal Capitolo V, Art. 2.

Essendosi raggiunto il numero massimo di gare a carattere nazionale disputabili sullo stesso
campo (Mazzano - BS), la competizione denominata “1° Trofeo Robin Academy” viene de-
pennata dalle competizioni a carattere nazionale che possono rientrare nel calendario 2007, se-
condo quanto stabilito al Capitolo 4, Art. 5. Tale competizione manterrà la sua classificazione
(Gruppo 3) per tutto il 2007.

Alle competizioni:
• 13° Trofeo Tanfoglio
• 6° Trofeo S.P.Q.R.
rimaste escluse dal sorteggio iniziale, vengono quindi assegnate le prime date utili di fascia 2,
secondo quanto stabilito dal Capitolo IV, Art. 3, Comma 4.

Area 1 Area 2 Fascia

7/8 Luglio 2
6° Trofeo S.P.Q.R. 

Campo di S.Elia (VT)

14/15 Luglio 2
13° Trofeo Tanfoglio 

Campo di Montichiari (BS)

Essendosi raggiunto il numero massimo di gare a carattere nazionale disputabili sullo stesso
campo (S.Elia - VT), la competizione denominata “1° Trofeo Shooters Academy” viene de-
pennata dalle competizioni a carattere nazionale che possono rientrare nel calendario 2007, se-
condo quanto stabilito al Capitolo 4, Art. 5. Tale competizione manterrà la sua classificazione
(Gruppo 3) per tutto il 2007.

A questo punto, mediante sorteggio successivo, sono state estratte le competizioni da abbinare
alle date di calendario, secondo ordine cronologico per la Fascia 2, come stabilito al Capitolo
IV; Art. 3, Comma 5. Il sorteggio ha fornito i seguenti risultati:
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Area 1 Area 2 Fascia

1/2 Settembre
2° Trofeo città di Torricello
Campo di Torricello (NA) 2

8/9 Settembre
5° Trofeo Città di Travesio 
Campo di Travesio (PN) 2

29/30 Settembre
1° Trofeo Beretta/Benelli
Campo di Marmoreo (TR) 2

6/7 Ottobre
11° Trofeo A.I.R.O. 

Campo di Mazzano (BS) 2

Le competizioni:
• 4° Trofeo Città di Montichiari
• 2° Trofeo Tanfoglio/Città di Arnasco
• 2° Trofeo CTS/Tanfoglio
rimaste escluse dal calendario dell’attività nazionale per il 2007, manterranno per tutto il 2007
stesso la classificazione di merito acquisita, e potranno (qualora le Associazioni organizzatrici
presentino domanda) concorrere al sorteggio per il calendario nazionale per il 2008.

Capitolo X°

Regolamento per la introduzione 
della divisione single stack

ART. 1 PREMESSA

La FITDS introduce una nuova Division a li-
vello sperimentale: la Single Stack, ovvero
una Divisione che comprende solamente le
armi con meccanica tipo 1911 e con caricato-
re monofilare.

ART. 2 APPENDICE

Viene aggiunta al regolamento IPSC/FITDS
la seguente appendice, che fa parte integran-
te del regolamento stesso insieme agli artico-
li 3, 4, 5 e 6.

Appendice D6 - Divisione Monofilari

1 Valore minimo per il Power 
Factor Major 170

2 Valore minimo per il Power 
Factor Minor 125

3 Peso minimo di palla No

4 Calibro minimo ammesso 9 X 21

5 Calibro minimo per Power 
Factor Major 10 mm (.40”)

6 Peso minimo di scatto No

7 Dimensioni massime della Si, vedi 
pistola successivo punto

8 Massima lunghezza del Si, vedi 
caricatore successivo punto

9 Distanza massima arma/port-
acaricatori-busto del tiratore 50 mm

10 Applicabilità della regola 5.2.3.1 No

11 Limitazioni alla posizione della Si, vedi 
fondina e dei portacaricatori successivo punto

12 Possibilità di utilizzo delle 
Ottiche di puntamento No

13 Possibilità di utilizzo dei 
Compensatori No

14 Possibilità di utilizzo dei Fori 
di compensazione sulla canna No
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ART. 3 CONDIZIONI PARTICOLARI
Sono ammesse soltanto pistole di produzione
del tipo 1911. Devono essere disponibili al
pubblico ed essere basate sulla meccanica
della pistola d’ordinanza 1911. Sono altresì
ammesse pistole assemblate con componenti
simili ai componenti originali. Inoltre sono
ammessi aggiornamenti di fabbrica come
estrattori esterni, sicure al percussore ed altre
sicure installate di fabbrica.
I carrelli dovranno mantenere la configura-
zione originale e le eventuali modifiche do-
vranno essere contenute nella lista delle mo-
difiche specificamente ammesse.
I fusti dovranno essere in acciaio od altra le-
ga metallica, non sono ammessi fusti in poli-
meri.
Un’arma, nella sua condizione di pronto (ve-
dere regola 8.1), che sia però scarica e con
un caricatore vuoto inserito, dovrà entrare
completamente in una scatola di dimensioni
interne 225 mm x 150 mm x 45 mm (con tol-
leranze +1 mm, - 0 mm). Tutti i caricatori
che saranno utilizzati dovranno permettere
alla pistola di entrare completamente nella
scatola, qualora ciò non si verificasse, si ap-
plicherà la regola 6.2.5.1.
La fondina ed i portacaricatori non devono
trovarsi in posizione più avanzata di quella
illustrata in Appendice F3. In caso contrario
dovrà essere immediatamente riposizionata
in maniera corretta. Qualora ciò non venga
prontamente eseguito, si applicherà la regola
6.2.5.1.
Le fondine da competizione del tipo schele-
trizzato sono specificamente vietate. Do-
vranno essere utilizzati tutti i mezzi di riten-
zione presenti sulla fondina. La parte ante-
riore della fondina non potrà essere più di 1
centimetro al di sotto della finestra di espul-
sione dell’arma.

ART. 4 MODIFICHE SPECIFICATA-
MENTE AMMESSE

• Qualsiasi sistema di mira del tipo tacca e
mirino (è ammessa la fresatura del carrel-

lo per l’installazione delle mire). È possi-
bile dipingere le mire. 

• Guancette (escluse guancette pesanti o
con contrappesi).

• Lavori di accuratizzazione interna (ivi in-
clusi la sostituzione della canna, l’uso
delle Accu-Rails, l’uso di boccole guida
canna sferiche).

• Lavori interni di miglioramento dell’affi-
dabilità.

• Zigrinatura della porzione anteriore e po-
steriore dell’impugnatura.

• Zigrinatura e/o squadratura del ponticello
del grilletto.

• Zigrinature per motivi estetici e spianatu-
ra del cielo del carrello per aggiungere in-
tagli per facilitare il caricamento.

• Leve della sicura maggiorate (incluse le-
ve ambidestre) e sicure dorsali maggiora-
te.

• Bottone di sgancio del caricatore mag-
giorato.

• Aste guida molla lunghe.

• Cane ed altri componenti del gruppo di
scatto che migliorino la qualità dello
scatto stesso, incluse viti di regolazione
del collasso di retro scatto.

• Svasi dell’imbocco del caricatore, mini-
gonne ed altre estensioni dell’imbocco
del caricatore.

• Impiego di pad al caricatore

• Finiture superficiali particolari.

ART. 5 MODIFICHE SPECIFICATA-
MENTE VIETATE

Oltre quanto già indicato in appendice:

• Mirini a fibra ottica

• Contrappesi e fusti lunghi in acciaio al
carbonio o inox.

• Alleggerimento del carrello. (La rimozio-
ne di materiale dal carrello è permessa
per i seguenti scopi: installazione di miri-
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ni e tacche di mira, intagli anteriori e po-
steriori per facilitare il caricamento, spia-
natura del cielo del carrello e zigrinatura
del medesimo).

• Modifiche esterne come contrappesi od
altri strumenti di controllo e/o riduzione
del rilevamento.

ART. 6 NOTE FINALI

Il presente regolamento resterà in vigore fino
a revoca o pubblicazione della successiva
edizione. La FITDS si riserva, in qualsiasi
momento, il diritto di apportare migliorie, ag-
giunte e/o correzioni che si dovessero rende-
re necessarie per il buon andamento delle ma-
nifestazioni. In questo caso provvederà a dar-
ne tempestiva comunicazione attraverso i
propri canali di comunicazione. 
Per tutto quanto non previsto e non in con-
trasto, vale il regolamento IPSC/FITDS in
vigore.

Capitolo XI°

Regolamento per la introduzione 
della divisione mini rifle

ART. 1 PREMESSA

La FITDS introduce una nuova Division a li-
vello sperimentale: la Mini Rifle ovvero una
Divisione che comprende solamente le armi
lunghe a canna rigata di calibro con potenza
limitata e specificatamente i calibri 9x21, 40
S&W e 45 HP/ACP.

ART. 2 APPENDICE

Viene aggiunta al regolamento IPSC/FITDS
la seguente appendice, che fa parte integran-
te del regolamento stesso insieme ai successi-
vi articoli 3 e 4.

Appendice D7 - Divisione Mini Rifle

1 Valore minimo per il Power 
Factor Minor 125

2 Valore minimo per il Power 
Factor Major 170

3 Peso minimo di palla No

4 Calibro minimo ammesso 9 X 21

5 Calibro minimo per Power 
Factor Major 40S&W

6 Peso minimo di scatto No

7 Dimensioni massime della 
carabina No

8 Massima lunghezza del caricatore No

9 Distanza massima arma in 
spalla/portacaricatori-busto 
del tiratore No

10 Restrizioni sul tipo di azione No

11 Possibilità di utilizzo delle 
Ottiche di puntamento Si

12 Possibilità di utilizzo dei 
Compensatori No

13 Possibilità di utilizzo dei Fori 
di compensazione sulla canna No

ART. 3 CONDIZIONI PARTICOLARI

Sono ammesse solo armi semi automatiche.

ART. 4 NOTE FINALI

Il presente regolamento resterà in vigore fi-
no a revoca o pubblicazione della successi-
va edizione. La FITDS si riserva, in qual-
siasi momento, il diritto di apportare mi-
gliorie, aggiunte e/o correzioni che si do-
vessero rendere necessarie per il buon anda-
mento delle manifestazioni. In questo caso
provvederà a darne tempestiva comunica-
zione attraverso i propri canali di comuni-
cazione. 
Per tutto quanto non previsto e non in con-
trasto, vale il regolamento IPSC/FITDS in
vigore.
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Capitolo XII°

Regolamento per l’organizzazione 
e lo svolgimento del Campionato

Regionale nonché per l’attribuzione
del titolo di Campione Regionale

ART. 1 PREMESSA
La FITDS, attraverso il presente regolamen-
to, intende promuovere e regolamentare le
gare regionali e, nel caso siano accertati i pre-
supposti sotto indicati, attribuire ogni anno il
titolo di campione regionale di Division. Il
regolamento entra in vigore dal 01/01/06.

ART. 2 PROGRAMMA DI GARA/E
Le Società affiliate alla FITDS ed apparte-
nenti alla stessa Regione, coadiuvate dai Co-
mitati Regionali se previsti e/o costituiti, pri-
ma dell’inizio dell’anno solare, propongono a
maggioranza relativa, alla FITDS un pro-
gramma di gara/e per l’attribuzione di titolo
di campione regionale di cui all’art. 1. 
La FITDS si impegna ad approvarlo entro e
non oltre 15 giorni dal suo ricevimento, se-
gnalando eventuali correzioni che dovranno
essere prontamente effettuate da parte delle
Società proponenti.
Il programma deve indicare, oltre a quanto
previsto dal regolamento sportivo nazionale,
anche il meccanismo di attribuzione del tito-
lo stesso se è prevista più di 1 gara.

ART. 3 PARTECIPAZIONE
Possono partecipare al campionato regionale
tutti i tiratori iscritti alla FITDS in qualità di
soci agonisti o amatori. In caso di posti limi-
tati, verrà data priorità di partecipazione agli
iscritti delle società della regione che orga-
nizza il campionato.

ART. 4 ATTRIBUZIONE DEL TITOLO
L’attribuzione del titolo di campione regiona-
le può essere conferito solo ai tiratori iscritti
alle società della regione che organizza il
campionato.
Il titolo regionale di Divisione viene attribuito
quando i tiratori partecipanti sono almeno 6.

ART. 5 SCUDETTO
Il vincitore del campionato potrà fregiarsi del
titolo di campione regionale anche per tutto
l’anno successivo al conseguimento del titolo
stesso e pertanto potrà indossare il relativo
scudetto. Esso sarà fornito dalla FITDS ed in-
dicherà fra le altre:
La regione;
La Divisione;
L’anno di riferimento.

ART. 6 LE MEDAGLIE DELLA FEDE-
RAZIONE
La Federazione fornirà le medaglie da conse-
gnare al primo, secondo, e terzo classificato
per ogni division. È facoltà degli organizza-
tori premiare anche le categorie e le classi ed
eventuali squadre. Per le categorie, classi e
squadre non è prevista l’attribuzione del tito-
lo di campione regionale.

ART. 7 SPESE PER LE MEDAGLIE E
PER GLI SCUDETTI
La/e Società organizzatrice/i dovrà provvede-
re a comunicare alla FITDS, con congruo an-
ticipo, il numero delle medaglie ed il numero
e tipologia di scudetti che verranno forniti
dalla FITDS stessa. Le spese del suddetto
materiale sono a carico degli organizzatori.

ART. 8 NORME FINALI
Il presente regolamento resterà in vigore fino
a revoca o pubblicazione della successiva
edizione. La FITDS si riserva, in qualsiasi
momento, il diritto di apportare migliorie, ag-
giunte e/o correzioni che si dovessero rende-
re necessarie per il buon andamento delle ma-
nifestazioni. In questo caso provvederà a dar-
ne tempestiva comunicazione attraverso i
propri canali di comunicazione. 
Per tutto quanto non previsto e non in contrasto,
vale il regolamento sportivo nazionale in vigore
nel momento in cui vengono disputate le gare.

La Federazione si riserva il diritto di effettua-
re variazioni al presente regolamento per il
buon svolgimento dell’attività sportiva Na-
zionale ed Internazionale.

Il Consiglio Direttivo della F.I.T.D.S.
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FEDERAZIONE ITALIANA TIRO DINAMICO SPORTIVO

SOCIETÀ SPORTIVE
ELENCO AGGIORNATO AL 15 FEBBRAIO 2007

■ PIEMONTE

ATAM Ass. TIRO AVANCARICA
MONREGALESE
12073 Ceva (CN) - Via Al Forte, 35
Tel./Fax 0174/704046
Presidente: Valter Berutti
ma.longo@libero.it

A.I.T.D.S. TEAM OF FIRE
28100 Novara - C.so Trieste, 16/G
Tel./Fax 0321/623090
Presidente: Marco Guelfi
http://www.teamoffire.it
giemme41@hotmail.com

BLACK EAGLE CLUB
10098 Rivoli (TO)
V.le Partigiani D’Italia, 114/A
Tel./Fax 011/9535315
Presidente: Davide Lorenzoni
http://www.blackeagleclub.it
info@armerialorenzoni.it

CUNEO COMBAT CLUB
12018 Roccavione Fraz.Brignola (CN)
Via Brignola, 3
Tel./Fax 0171/260708 cell. 338/8295796
Presidente: Ciro Zeno
http://www,cuneocombatclub.it - 
cirzeno@tiscali.it

DYNAMIC GROUP TSN VERCELLI
13100 Vercelli - C.so Rigola, 213
Tel. 0161/214630
Presidente: Paolo Capella
dynamic-group@libero.it

BRANCALEONE SHOOTING TEAM
15100 Alessandria - Via Monteverde, 19
Tel. 338/7666869 Fax. 0131/226176
Presidente: Renato Mengato
brancaleone@armeriaberrone.it

COMBAT CLUB TORINO
10154 Torino - Via Pergolesi, 139/1
Tel. 338/9709086
Presidente: Carmelo Benedettini
http://www.xoomer.virgilio.it
combatmail@virgilio.it

■ LOMBARDIA

GRAND MASTER SHOOTING CLUB
27100 Pavia c/o Armeria Fracassi
Strada Nuova, 112
Tel. 0382/22364 Fax 0382/29622
Presidente: Gavino Mura
http://www.grandmastershootingclub.com
info@armeriafracassi.com

A.S. TIRO A SEGNO UBOLDO
20127 Milano - V.le Monza, 160
Cell. 338/8587110
Presidente: Nicola Rutigliano
http://www.uboldoshooting.it
tsuboldo@libero.it

A.S. TIRO PRATICO CAMUNO
25040 Artogne (BS) - Via 2 Giugno, 41
Tel. 0364/599049 Fax 0364/591309
Presidente: Luigi Ghirardelli
http://www.astpc.it
astpc@g3informatica.it
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SHOOTING ACADEMY CLUB A.T.D.S.
MONTICHIARI
25012 Calvisano (BS) - Via G. Verdi, 2
Tel./Fax 030/9686773
Presidente: Esterino Magli
http://www.shootingacademyclub.it
maglieste@libero.it

A. S. CLUB AMBROSIANO INTERFORZE
MILANO
20141 Milano - Via Foggia, 4
Tel. 02/56814879 Fax 02/45482945 Cell.
392/4311337
Presidente: Gianfranco Peletti
http://www.clubambrosiano.com
info@clubambrosiano.com

FERREA DYNAMIC SHOOTING MONZA
20052 Monza (MI) - Via Carlo Meda, 43
Tel. 039/2004706 Fax 02/90464683
Presidente: Paolo Cariani
http://members.fortunecity.com/ferrea/index.html
paolo.cariani@ca.com

CLUB INTERFORZE 
TIRO DINAMICO BRESCIA
25122 Brescia - V.lo Del Pero, 5
Tel. 335/5348890
Presidente: Angelo Cerotti
http://www.interforzebrescia.it 
info@interforzebrescia.it 

VIGLEBANUM COMBAT CLUB 
27029 Vigevano (PV) - Via Del Bersaglio, 50
Tel./Fax. 0381/84794 
Presidente: Augusto Bin

A.S. MILANO SHOOTING CLUB
20090 Buccinasco (MI) - Via F.lli Rosselli, 8
Tel. 02/45712160 Fax 02/45101775
Presidente: Daniele Cavanna
danielecavanna@libero.it

ROBIN ACADEMY SHOOTING CLUB 
25076 Odolo (BS) - Via Cedella, 16
Tel. 368/3154448 Fax 0365/8262223 
Presidente: Fabio Guerra
http://www. robinacademy.it
guerrafb@libero.it

■ LIGURIA

GENOA PRATICAL & COMBAT S.C.
16133 Genova
Via G. Tanini, 27 A/11
Tel.uff.010/8461004 Fax 010/810290
Presidente: Sergio Berzaghi
berzaghi@cdfor-ets.it

Ass. S.T.D. LIGURIA
INTERFORZE RAPALLO
16035 Rapallo (GE) - c/o TSN Rapallo 
Strada ai Campi di Tiro, 3
Tel. 0185/260013
Presidente: Claudio Tassara Della Casa
http://www.liguriainterforze.it
direttivo@liguriainterforze.it

INTERFORZE GENOVA
SHOOTING TEAM
16121 Genova 
Via Galata 6/8
Tel. e Fax 010/591673
Presidente: Gerolamo Pernigotti
http://www.interforze.com
interforzegenova@inwind.it

Sez. TIRO DUCALE
16123 Genova - V.le Aspromonte, 5/2 
Tel. 347/7711801
Presidente: Augusto Trinetti
augusto.trinetti@fastwebnet.it

EAGLE SHOOTING CLUB ARNASCO
17023 Ceriale (SV) 
Via II° Vico Chiuso, 18
Tel. 0182/932179 Fax. 0196/74648
Presidente: Dino Fava
http://www.eaglearnasco.com
dinofava@alice.it

ASS. “FORTE CANARBINO 
SHOOTING CLUB”
19020 La Spezia 
Tel. e Fax. 0584/46197
Presidente: Paolo Dal Pino
http://www.fortecanarbino.com
ominouno@inwind.it
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■ FRIULI VENEZIA GIULIA

A.T.T.P.S. TRIESTE
34151 Villa Opicina (TS) - Casella Postale 2097
SS 202 c/o Campo Sportivo Militare
Tel. 040/943215 Cell. 338/6941692
Presidente: Daniele Passafiume
http://www.attps.com
segreteria@attps.com

HAWKS SPEED SHOOTING
34123 Trieste - Via S. Francesco, 2
Tel. 040/363322 Fax 040/371564
Presidente: Filippo Busolini
http://www.hawksspeedshooting.itgo.com
hawksspeedshooting@libero.it

SHOOTING CLUB UDINE
33048 S.Giovanni al Natisone (UD) 
Via Degli Alpini
Tel./Fax 0432/282994
Presidente: Sebastiano Zuliani
http://www.shootingclubudine.it
giscor@tele2.it

■ VENETO

S.P.T.D.S. SOC. PADOVANA TIRO
DINAMICO SPORTIVO
35142 Padova c/o TSN Padova - Via Goito, 54
Tel. 049/8751141 Fax. 049/8782430
Presidente: Marco Piovan
http://www.sptds.it
mauriziolibero@inwind.it

DOLOMITI SHOOT. TEAM CLUB BELLUNO
32100 Belluno c/o TSN Belluno 
Via F.lli Rosselli, 254
Tel./Fax 0437/25718
Presidente: Michele Menestrina
http://www.dolomitishooting.it
info@dolomitishooting.it

OLD GUNNERS SHOOTING CLUB
31020 San Vendemiano (TV) - Via Raffaello, 28
Tel./Fax 0438/551296
Presidente: Marte Zanette
http://www.oldgunners.it
webmaster@oldgunners.it

ASS. SPORT GUN
31020 San Zenone Degli Ezzelini (TV) 
Via Gobba, 9
Tel. 0423/567639 Fax. 0423/968861
Presidente: Pier Francesco Pasini
http://www.sportgun.it
info@sportgun.it

■ TRENTINO ALTO ADIGE

YELLOW BLU GUNNERS 
ASS. S.T.D. TRENTO
38050 S. Orsola (TN) - Loc. Predaroneri, 11
Tel. 348/7690517
Presidente: Fabio Semeraro
mauro.tomasi25@tin.it
http://www.ybg.it

Ass. SPORTIVA TIRO DINAMICO EUROPA
39012 Merano (BZ) - Via Vogelweide, 5
Tel./Fax. 0473/949541
Presidente: Antonio Feraboli
http://www.clubeuropa.info

■ EMILIA ROMAGNA

A.I.T.D.S. REGGIO EMILIA
42100 Reggio Emilia - Via A. Paterlini, 17 
c/o T.S.N. Reggio Emilia
Tel. 0522/512261 
Presidente: Pietro Piccolo
tsnre@tiscali.it

ADRIATIC SHOOTING CLUB RAVENNA
48100 Ravenna - Via Trieste, 180
Tel. 0544/404540 Fax 0544/407050
Presidente: Enzo Zanardi
ezanar@tin.it

ASSOCIAZIONE DI TIRO ESTENSE
41100 Modena - Via Brescia, 133 
Cell. 348/515241002
Presidente: Alberto Grazioli
http://www.tiroestense.it
info@tiroestense.it

SHOOTING CLUB FERRARA
44100 Ferrara - V.lo Sandolo, 29
Cell. 335/6660887 
Presidente: Stefano Ferroni
pampolini.giancarlo@libero.it
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ASSOCIAZIONE BOLOGNA
SHOOTING CLUB
40131 Bologna - Via Agucchi, 98 
c/o TSN Bologna
Cell. 347/9250265 - 328/1407726
Presidente: Pierangelo Rossi
http://www.digilander.libero.it/bolognashootingclub
pierangelorossi55@libero.it

PRACTICAL SHOOTING TEAM 
TSN SASSUOLO
41049 Sassuolo (MO) - Via Del Tiro a Segno, 245
Cell. 339/5426881
Presidente: Renato Cammarata
http://www.practicalshootingteam.it
reca1@tiscali.it

GRIFO SHOOTING CLUB IMOLA
48024 Massa Lombarda (RA) 
Via Trebeghino, 63/3
Tel. 0545/84387 Fax. 0545/971734
Presidente: Carlo Medici
http://www.grifoshootingclub.com
dinosauro@dada.it

■ TOSCANA

A.I.T.D.S. PISA
56127 Pisa - Via G. Parini,3
Tel. 050/574073 Fax 050/2217160
Presidente: Sergio Fontanelli
s.fontanelli@ing.unipi.it

CLUB T.P. SPORTIVO PRATO TSN
59100 Prato (FI) - Via di Galceti, 66
Tel. 0574/460780
Presidente: Gianluca Ciolini
http://www.ctpsprato.com
ciolini@libero.it

DEVIL’S CLUB AREZZO
52100 Arezzo - c/o Informatica M & C 
Via Ferrarsi, 240
Tel. 0575/3756846 Fax 0575/406259
Presidente: Massimo Cocchi
http://www. devilsclub.com 
devilsclub@devilsclub.com

SPEED SHOOT TIRO DINAMICO
SPORTIVO LUCCA
55016 Porcari (LU) - Via Stazione, 8
Tel. e Fax. 0583/299096
Presidente: Cristina Paternesi
mario.batshooter@excite.it

Ass. T.D.S. FLORENCE TEAM
50137 Firenze - P.zza G. Antonelli, 5
Cell. 335/393415 Fax 055/666679
Presidente: Marco Busanero
http://www.florenceteam.it
info@florenceteam.it - mr.mark@alice.it

INTERFORZE LIVORNO
57020 Cecina (LI) - c/o Poligono UITS
Tel./Fax. 0586/677631
Presidente: Massimo Lazzerini
tsncecina@tiscali.it

ASS. “SIENA SHOOTING CLUB” ASD
53100 Siena (SI) - Via Grossetana, 43
Tel. 335/315508 Fax 0577/394174
Presidente: Massimo Pacciani
Mgino-65@msn.com

A.S. TIRO DINAMICO VERSILIA
55049 Viareggio (LU) Via C. Piaggia, 32
Tel. 329/8615150
Presidente: Massimo Mozzanti
marinito730@hotmail.com

■ UMBRIA

SHOOTING CLUB GUALDO TADINO
06023 Gualdo Tadino (PG) - c/o Radici Pio 
Via R. Calai, 24
Tel./Fax 075/913254
Presidente: Giuliano Valentini
pioemara@tiscalinet.it

Ass. UMBRA T.D.S.
06069 Magione (PG) - Via Caserino, 33
Tel./Fax 075/840262
Presidente: Sergio Sciurpi
http://www.poligonilafolce.it
info@poligonilafolce.it
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C.T.S. FIDASC DILETTANTISTICA
05100 Terni - Via Mola di Bernardo, 22/F
Tel./Fax. 0744/426354
Presidente: Angelo Severino
http://www.massarini.it
armeria@massarini.it

■ MARCHE

FREE SHOOTING CLUB URBINO
61029 Urbino - Via S. Bernardino, 38 
Loc. S. Donato
Tel./Fax 0722/320049 
Presidente: Alessandro Cappucci 
reni.rb@libero.it

DYNAMIC SHOOTING LEAGUE
60015 Falconara Marittima (AN) - Via N. Bixio, 7
Tel. 335/6517093 Fax 071/2861597
Presidente: Rinaldo Grattini
http:// www.dynamicshooting.it
dynamicshootingleague@dynamicshooting.it

■ ABRUZZO

TACTICAL SHOOTING CLUB
65123 Pescara (PE) - Via Regina Margherita,
Tel. 085/4223907 Fax 085/28087
Presidente: Carmine Felicioni
Tactical_pescara@yahoo.it

Ass. MARSICANA T.D.S.
67059 Trasacco (AQ) - Via Acqua Dei Santi, 19
Tel./Fax. 0863/936227
Presidente. Pietro Luciani

■ LAZIO

CLUB ISTRICE TIRO DINAMICO SPORTIVO
01100 Viterbo - Via S. Carlo, 24
Tel. 0761/340915 
Presidente: Sandro Bruni
armibruni@libero.it

A.T.D.S. VADO LA MOLA
04100 Bassiano - Valvisciolo, snc
Tel./Fax 0773/666051 cell. campo di tiro 340/9672784
Presidente: Mauro Di Prospero
http://www.vadolamola.it
mdpshooting@libero.it

GRUPPO SPORTIVO ESERCITO T.D.S. 
00185 Roma - V.le Castro Pretorio, 123 
c/o Caserma Castro Pretorio
Tel. 347/0933950 Fax. 06/809954307
Presidente: Andrea Varesi

REPORTER GROUP ASSOCIATION
00156 Roma - Via E. Paternò di Sessa, 40
Tel. 06/41219858 Fax 06/41205927
Presidente: Vittorio Filipponi
http://www.reportergroup.it
info@reportergroup.it

A.P.D.T. “FUTURA” CLUB
00156 Roma - Via Casal De Pazzi, 47
Tel. 06/4060593 fax. 06/4060794
Cell. 328/9680294
Presidente: Maria Vittoria Barilaro 
http://www.futuraclub.it
info@futuraclub.it

N.R.A. ITALIA
00162 Roma - P.zza Bologna, 49
Tel. 06/44291193 Fax 06/44292230
Presidente: Luca Mangano
http://www.nraitalia.it
mangano@nraitalia.it

GRUPPO SPORTIVO ESERCITO
“SCUTEM”
00143 Roma - V.le Dell’Esercito, 102
Tel. 06/50237713 Fax 06/5013963
Presidente: Nicolino Santone
pao.zambai@esercito.difesa.it

ASS. FIUMICINO SHOOTING CLUB
00054 Fiumicino (RM) - Via A. Bascapè, 24
Tel. 06/658075
Presidente: Piergiorgio Sepe
f.petrullo@tiscali.it

ASSOCIAZIONE SPQR SHOOTING CLUB
00041 Albano Laziale (RM) - Via Valle Pozzo, 2
Tel. 06/9306824 Fax 06/9306819
Presidente: Isabella Munari
geompiccioni@virgilio.it

Ass. POL. SHOOTERS ACADEMY
00139 Roma - Via Tonale, 14/N
Tel./Fax 06/4060764 
Presidente: Maria Vittoria Barilaro
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■ CAMPANIA

DYNAMIC SHOOTING CLUB NAPOLI
80145 Napoli - Via Cupa Dei Cani
Tel./Fax 081/5853960
Presidente: Ludovico Di Maio
http://www.dynamicshootingclubnapoli.com
info@dynamicshootingclubnapoli.com

■ BASILICATA

LUCANIA DYNAMIC SHOOTING TEAM
75100 Matera - Via IV Novembre, 25 
Tel. 0835/331424 Fax 0835/331471
Presidente: Antonio Fiore
lucania_shooting@hotmail.com

■ PUGLIA

Ass. BARIUM INTERFORZE BARI
70032 Bitonto (BA) - Trav. 45 Via P. Nenni, 11
Tel./Fax 080/3747229
Presidente: Michele Rana
franz.srv@libero.it

SALENTO DYNAMIC SHOOTING 
73054 Presicce (LE) - SS 274 snc
Tel. 348/7521489 Fax 0833/722145
Presidente: Davide Rizzo
http://www.salentodiynamicshootingclub.it
agonismo@salentodynamicshooting.it

DYNAMIC SHOOT.CLUB “FEDERICO II° “
72023 Mesagne (BR) - C.da Corcioli (C.P. 62)
Tel. 3480472520 Fax. 0831/726198
Presidente: Oronzo Volpe
m.argese@libero.it

■ CALABRIA

A.I.T.D.S. PRACTICAL SHOOTING CLUB
REGGIO CALABRIA
89128 Reggio Calabria - Via Udine, 12
Tel. 334/3571274
Presidente: Giovanni Barcella
pasquale.cordova@gruppogdm.it

ASS. TIRO DINAMICO SPORTIVO
CROTONE
88900 Crotone - Via Lichino, 16
Tel. 340/4811486
Presidente: Massimo Lupo
atdslupo@libero.it

Ass. T.D.S. CENTRO SUD CALABRIA
88040 Gizzeria (CZ) - Loc. Pirillo
Tel. 333/8029714 Fax 0968/21090
Presidente: Ugo Iannacchero
campotirodinamico@virgilio.it

ASS. SPORTIVA “RANGERS”
89852 Paravati di Mileto (VV) 
C.da Quote Melifrazza
Tel. 338/9764929
Presidente: Fortunato Salvatore Di Lorenzo

■ SICILIA

A.S. COMBAT CLUB PALERMO
90146 Palermo - Via Dei Nebrodi, 70
Tel. 328/6724432 Fax 091/8670467
Presidente: Antonino Prestigiacomo
marco.loforte@tin.it

POLISPORTIVA “ORSA MAGGIORE 1”
96017 Noto (SR) - V.le Buccheri, 1
Cell. 333/1266331 Fax 0931/60594
Presidente: Paolo Lanteri
planteri@unict.it

Ass. SPORTIVA T.D. CATANIA
95127 Catania - Via G. D’Annunzio, 128
Tel./Fax 095/444726
Presidente: Angelo Mirabella
mirabellaarmi@hotmail.it

ETNA SHOOTING CLUB CATANIA
95128 Catania - P.zza Trento, 2
Tel/ Fax 095/430061
Presidente: Carlo Giunta
carlo-giunta@libero.it

SHOOTING CLUB SIRACUSA
96100 Siracusa - Via Caduti di Nassiriya, 1
Tel.333/6792134 Fax 0931/32634
Presidente: Salvatore Conte
salvo.conte@tin.it
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A.S.T.D. ALPHA-CHARLIE PALERMO
90145 Palermo - Via G.B. Lulli, 4
Tel. 091/6811317 Fax 091/6831706
Presidente: Gaetano Gristina
http://www.astdalphacharlie.net
ggvet@vierglio.it stefanof14@yahoo.it

ASS. TIRO DINAMICO GIUSEPPE
PAPPALARDO
95045 Misterbianco (CT) - C.da Ponte Rosa, 30
Tel. 329/6140080 Fax 095/301187
Presidente: Santo Pappalardo
http://www.tavpappalardo.it
pappalardo.santo@tiscali.it

A.S.T.D. COMBAT CLUB GELA
93012 Gela (Caltanisetta) - Via Venezia, 237
Tel./Fax 0933/914068
Presidente: Germano Parmeggiani
http://www.combatclubgela.it
combatclubgela@virgilio.it

“TIRO SPORTIVO E NON SOLO”
Soc.Sportiva Dilett. ARL
90145 Palermo - Via Sammartino, 28
Tel. e Fax 091/6113940
Presidente: Antonio Curcio
a.curcio@libero.it

ASS. SPORTIVA “CACCIA TIRO 
E SPORT NEBRODI”
98070 Caronia (ME) - C.da Buzza
Tel. 329/6323367
Presidente: Nicola Latteri

■ SARDEGNA

EXECUTIVE SHOOTING CLUB
07100 Sassari - Via Caniga, 70
Tel. 079/2674092 Fax 079/262657
Presidente: Andrea Sanna
executivess@tin.it

FADALI SHOOTING ISILI
08083 Isili (CA) - Via Rossigni, 11
Tel.335/5272607 Fax. 1782259959
Presidente: Renato Abis
ren.abis@tiscali.it

ASSOCIAZIONE TIRO 
“TINNIAS” DORGALI
08022 Dorgali (NU) - Via Don Minzoni, 5
Tel. 0784/94155 - 347/0066021
Presidente: Marco Antonio Porcu

Ass. SPORTING RAOLE
08030 Orroli (NU) - Loc. Is Murdegus 
S. Caterina
Cell. 349/0557489
Presidente: Mariano Orgiana
pitzalis.robert@tiscali.it

ASS. S.D. di T.D. “TERME DI SARDARA”
09030 Sardara (CA) 
Via Campania, 5
Tel. 070/9387995 cell 347/6906307
Presidente: Salvatore Garau
salvatoregarau1@virgilio.it

ASS. SPORT.DILETT. “SOS CHERCOS”
09040 Guasili (CA) 
V.le Colombo, 28
Tel. 339/6321020 347/8121722
Presidente: Paolo Morella

ACCADEMIA DEL TIRO SARDEGNA
07100 Sassari 
Via Muroni
Tel. 079/234844 Fax 079/238090
Presidente: Giampiero Mura
r.motroni@tiscali.it

A.S.D. GALLURA SHOOTING CLUB
ARZACHENA
07026 Olbia (SS) 
Via Staz. Fruttuoso, 20 
Loc. Osseddu
Tel. 0789/53444
Presidente: Giovanni Stara
gallurashootingclub@tiscali.it

ASS. “ICHNOS SHOOTING CLUB”
07100 Sassari 
Via Pala di Carru, 153
Tel. 079/395690 Fax. 079/399892
Presidente: Alberto Salaris
ichnos@switch-ss.it




